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iMerpz^, gettar r$. 
Abbiamo gii ueannut.M sui, 4<l..iioiiialistiL 

dott /Igli^lh. Oî va cooMairiii),! paclioolarl. 
' Neli'adanatiM' dui Cóiitiglilo' «àmuhiilii di l'I' 

imrtt, dal ai ,a«tt«nbM '̂'r doAtl̂ liarì df parte 
popolare dottor iigliclii a «n . fiwIoll-Pogglali' 
presiiulaTaiio na ardine dal giono di pltum a 
Luigi di, Savoia a agli altri vniorosi compoiiiiit) 
l'ultibla tpedltiona polare, e il dott, Aefletlì lo 
illuatraVa oda qaesta oAoxtiokimo dtact}rso: > 

:* Soltanto'clii ha Ucuoro piccino o 
angu'sta la monto potroblia pen^ara ohi' 
noi,'poi- avversioni! ad una l'ornili pd-
liticà'clid iitin' V quella vaf^hoggtatit da' 
nói,''vólessIiÀD ròcaro oltraggio ' alla' 
scioniia 0 a chi con amoro la polti.va. 
MaldV>jj,viv|tjidio,,« tlù'ma (^o$^<t;j()na 
fratèllapz^- ^jnLvefsalo,. ,o " ' 
non k lih' sógno, che' non o ìin'uiopia : 
ò quella cho accomuna (iuiiriti"p'i'(.>sfi)̂ iio 
cMtO'sliiòè'ro'allo arti, allò séiorize.'a-
gì\ stadi. Ks^si non' comporta di'stinzioni 
di.lia'rtìttìi'niii so'ffre dìvisio'Ai dt ' t ia-
!!ibnà1i'iit;''éìfsdi"'abbr<tcc'ia in'ur<'gr(i;n'de 
aittpleaso'tutti 'gli 'uomìhi'di tutte' le 
oì̂ iiMonl, ili' tutti"!'liaasì. 
'-'iBlrftózi'a!'(jultb della ìciunza ogni 
pHèiibdàpaiióbo politica'tdòc, lid èper'-
aift'̂ 'dlle 'ìioi', "SonJil' voii'ir 'mono alio ilo-
3 ^ conti'n'iiolii politichb* fucèl'ti'moplau-, 
so a Lui'gi di Savoia.' B ri&n'a liilsblò'.' 
B p ' ètesS!0;''piiriél*6do •••de("nioitl 'suoi 
elogiatbrh ha'dichiarato (na fahno'fodb' 
le'pai'0lb''(}à'lui dotto recóntaiaó'nto al 
TOseoVò-̂ dr MIMiio) òho la' gloria del-* 
ì'iìUpi'ésà. sptittfa indistliìtaraqntoi ^ tutti 
i 'oomf onbhtt !là SpedliìonB «'. ' ' ' 

l ^ e so incoiai «li'egrpgiddott.'Aglieitl; oliò 
poohi giorni dop« ilaagreUriodil òduitatd ao-
cia|iflta> ftar0ntlo& gii inviava nna .breve leltwa, 
iii,,cu,i a.»onie^Dl,<!oinitato fedar«lo 16 "richia-
rnava'nolii^ diicìphtta del partito,,fi, lo invitava 
a coniitltfir^ i CoHsìffUeri /eiXgraU tutte quètU 
votu tìh^ fiV pitr -iitirà emusto in Ctmiuna 'un' 
voto politieOf eco, „ - ' j 

, U'^liottl.Don pftije t^mpain mexKO. Risposo 
aiaùéi, ijî îci: ^ . . ,, ,,, 
Sigi^r,tcomponenti, il Consiglia.f'ifiHe^. 

rfile del partilo sooialista fiorentino^. 
lo bo sempi'o pensato, che i Bocialisti. 

tutte le volte che .vengono ad impegiiare 
coi propri,avversari una qualunque lotta-
di «aratteva.politico,!) soaialc,,debbano. 
tonotvlocjO.ifrottte lonza.,Q9Ìtanzo,'Sen;!.a 
tw'giv«rW2ÌQi)l,-jjs6nza debolezza. 

Ma ho anche pensato (e non Imma' 
gjna^YO.'davvevo di:esse!'e in,errore) che 
i .eociall^tli $oinQ-<let. restoigiii ascritti 
a qi4Al!>nQne!jpartitOi potdssero qualclie, 
voltA.dara il.guatO di guardare a questai 
umana aoci^t^ con occhio sel'eno etran-
quillo, non attraverso alla lente dello 
pr^piiie, pa!ifijt(Ut)rip.|}J»tL()hie i j)b;b>t'aaiì3so 
igrp iVed̂ Q gli.uomini .^ampreMn latta 
gli ;unì .contro gli .altri, ma attraverso 
ad un pentimento di. ge'nerale simpatia 
e. solidari<«tii..unianar peli.quale sentis-
sijro. ,ehe. tutti' gli. uoniìni. sono .fratelli, 
e .(ormafx^i io- fondo,, una soia famiglia.. 
, Io;;ikO(.^einpi:e pensato "Che> anchd i 

sOfiìaAisti. clo.vHssaro ammetlier.e.' cho. sa 
un^ .dete,tmÌData fede^.pc.l:itica..puà sta-, 
bilire.dqì vinoQli^.speoiali (fra,un dato 
numero diuooiiui, corti sentimenti, come 
il.f.qjto, Àell'pliesjUt,.! della scienza^ del 
lavoro, ci avvincono, o dovrebbero av-
vi|iperei<; tvtti.' Kcco, percliè,,io, aonza 
av,^r IPA».,potuto, sospettare, iohe sarei 
c%9 ,cj.iò .venuto, meno' ai principii.dei 
mÌ9.pji^titai,ho fatto sempre.di cappolio-
a,t)itti gli,uomìni dabheqev î  tutti quelli 
chsilaYPrano e si propongono un nobile 
«(tP>P.9.,.ncillaiiVÌta, .senza essermi .primai 
iìppi^n(lato,8Pi ossi .fossato ebrei, o cri-; 
stiani, indivi4gali9ti Pisocialiotii se vo­
lessero la repubblica o parteggii^ssero 
jJét^Meinbriiiì^Sifi'* •*' '*"! . ^ s ' - ' ' * 
|"EooO''|ièrcliè'a Luigi di Savoia, non; 
cotàB'pi'inoipo', 'ma' «iùmcc esploratore' 
Ilo sinceramente plaudito;.ecco percbÈ; 
senza preoccùpai°mi delle iOro'biiMi'óhi 
polìtiche 0''religiose;*' ho"ugiiàl!h'éiitre-
plaudito a tutti gli altri comporiè'i^ti 
rultinU' spedìziodb polare. ' ' 

•Ma •voi- comunicandovi il'votd elio,' 
nella vostra qualità di rappreseniadti e 
ilbi>4^ii«*i 4$tt«>i'pli)ntò;4<ù>«aaìa)Hiti 
iìflcentinit.'Vi' piacque di eme<|t«r%^tiiioi 
rigui^do, mi,avete,qliiarito dell'errore 
nel; .quale,,ero4 nQni„sa, come, caduto. 
Infatti y,oi vi fate! ghiaramente coni-
prepijeiifl'i che. .nn.,i3ooiatti4ta'. non può 
ma.i|.ne9imeup,do.p,i;in,qrdiae del giorno, 
come il mio, assolutamente privo di 
qualsivoglia jcar<itteA'0,po.Uticp„far.plau30 
a4r,ui;a ispeilizlqne isoientifiqa, ,;qnando 
siOiìQttpitanaiai^a anipinoclpe:! so plaude; 
viea.'nieqQ„allai disciplina .del;,.partito., 
l^,jj[)i,,jii«liiamfttQ,, pei'!'consBguonza.1 al-
l'pias)9ryi|i.nz^r,di .qvestai , : . h : ' 

i l i duol9i,4i npfl,• poter,.adetiire al., 

si t(i>.ì'èsp^^as^e''u^n'accasiòi)'o,cphiSl'^il'e, 
a quefla' per" la 'quale' iip'tiii, 'còsi s^f;a'f 
ziatamonto contro 'la''' vostri ' presunta 

ì di.40iplina .di .{lartito, tornerei a pooclrc 
una .iL'conda volta. 

Non;patendo quindi accogliere la 
vostre Qsortaziuni, e non volendo d'al­
tra. p.irto olFrirvi .por l'avvenire nuovi 
motivi pei quali abbiate a lagnarvi di 

ime, non mi,.resta'cho dare, come do, 
lo mia dimissioni dal partito.,. 

Maììio Aglielli. 
Dopo dì ohe- egli mindavii ' oiiettamenie — 

, com'è noto — al sindaco di Firenze iandtid la 
' dimiaiioui da.' cqoEjigliere oomuaale, die però il 
I Consìglio reipingeva. " 
1 • , ' ' . ' . ' • " " - ^ , - ' ^ > — 
, C'iui ci placo riportare il coinaio'iìlo di uii 
giornale' repuldilleano,'il aiOrHate list papato di 

[ Qeuoy»! . . ' , : , 
« Ciò ò doloroso e vorremmo 'che' 

I non fosso sintomatico.' Un partito mo-
' derno cho fa prova il'lntólleranza è d'i­

gnoranza i) un non sensti. Dove si va 
1 a' finire' applicando i critorli dei sócla-
• listi fiorentini ?• • ' 

jVII''Agliot.ti ora già'stato mosso rim-
j proverò perchè'ayeva consentito ohe il 
, Comune deliberasse ' di commemorare 
' don una.' conferenza popolare il prio-i 
' rato di Dante. ÌDOV»' aduhque il pen-. 
j s lerq .di un uomo d'ingegno a.strarro 
I dii quanto ò più nobile e bello per ren-
i dorsi dégno di i servire all'educazione 
' 0 alja liberazione.'degli opera ia Non 

questo, non questo Certamente, crediamo 
clia:3ia l'ufAclo di una ddmnòrazìa rl-
vdluzio'iiaria ». 

Non quealc, no. E non plìrlantò il fatto iS 
perfflttamcnte,.,. Bintomatìcoi,. 

di poll/.ia in modo da l'ai* comprendere 
die parlava per contò di Saracco, ab 
bla detto njn potui'o hiipolizia più ol­
tre procedere noll'affarS del l'urto nel 
y.itioano 90 prima il Vitticano non de­
nunzi li furto nelle forme procedurali, 

So questo fosse, vero j - osserva \'A-
oanti -t^s'i^ntflgti&rabbò'àVOro 11 (jo-
vè'rdo (Verna intenzione,' prostandovisi 
l'occasiono, di obbligùrn''il Vàtioiiio a 
riconosoore in inodts ej kt)j5yjW:ed ac­
cettare la logge delle 'gda'r'entigiq. Ma 
qilel gi'd'rniilB^ non 'creiljv, il 'Governo 
italiano cap'afiè di talo attp di , . litidacia 
fonómoniile. '' , ' , 

DALIA CAPITALE 
I bei .pcogetti incagliati 

hello scoglio (t> .Rubini,. 
UAifattti ^,, spesso informato (ò.aarloaa!) — 

meglio dei giornali dell'ordino — a propoaita del* 
' l'ultimo Consìglio di niìnistri sÉrive:' 

«Dopo ia'pqlitig^ ostoi'a.si.paaminò 
I quolia finanziaria. E la discussione si 
I fece animata e prolungassi por circa 

tre ore. -
Ogni-ministro ebbe curav di esporre 

i ^irogotti propri — l'on.' liubini 'ebbe 
, ciira di rifiutarne iK^ra^ggior nuBpr^ò' 
I P9,ssib,ile, puret.lodàiTdòli'.t.utii; ^'poiohù 
i l'epe sentire in aria ohe se voleyauo'for-' 
(zarlo avrebbe preferito'{indarseiitì;'àl-
, l'o^dor' di csnisi 'tiiltl divo'ntarono.'arroq-
;dèvoli e 1(||,vittòria rimase.a lui'. 

Cosi"le sti'ombazzatissimo riforme si 
, ridurranno a zero o press'» poco, lio-
ndstante la gi'an cassa l'atta battere 
dAll'on. Cliimir'ri ». ' , 
' ' La cosa, dèi resto, ò abbastanza verosìmile. 

Qveî fp .lifinia^p non sorso mica col programma 
della riforme oggi vagl̂ figgiate 1... ' . 

QUAitTO ÈE,mmO GLI ZUCCHERI. 
Róma .9'—'La tassa di fabbricazióne 

sugli i!uop|)eri, ha,, già, dato ciféa \1(J 
mijipni .ai,,.lire„e si., prevede che 'ne 
darà altri quattro. 

Saranno'.cosi in complesso 14 mi­
lioni di lire; ' • ' 

£3: Francia'SQlJ'iiCsperà 
Telegrafano da'Komaohe l'ambasciata 

francese', al'Quirinale' fece dichiarare 
assolutamente. Infondata la voce chela 
Francia intenda occupare il • Marocco. 
-S i assicura 'inoltre cho il Govèrno 

italiano.' nonl'fe'ce''n083un rimarco alla' 
l^ratt'cia a 'cagione dello proteso spodw' 
zioni nóM-'afrioane, 

Aliai pioé'póa ilégl,! emaprit i . 
Si conferma ossero pervenute a iioma, 

per il duca degli Abruzzi, alcune pro­
poste di spedizioni per la ricorca nelle 
regioni polari del ,tpneiit,e Queriui e 
de' suoi compagn i . . . . . , 
"iFr.\ altri II noto viaggiatore Stoolien 
si sai,'L>hlio olforto di ajidxre egli stesso 
nella terra i\\ Fr.iiicesco.Oiuseppe colla 
baleniera CoppWfa. ..i 

Si.oonterma p.ur.ci .ohc.Nanson si sa-' 
rebbe ofTerto di accompagnare il duca, 
so egli dirigerà la spedizione di rioerca. 

Sembra molto seria una proposta di 
spodizione por mezzo di.un esploratore 
aereo, una. specie di ipullone-sigaro di­
rigibile, vQnuta, dalla Francia. 

, ANC0BA:'SDL;,PI|BT0JH''74T!C4Na 
^ Le, iiioÉit(|btJi|iie3iiiieBto'.i[iQdli2t.ai:ìi),, 
; ,l,',A,gen^jti, Italiana, smentendo lei 
'.notizie telegrafate al l'oiiips da Roma 
jn.toruo al. pro.codimento giudiziario pel 
'furto nel Vaticano, dice essere assurda 
quella che le autorità giudiziario e il 
''Vaticano siansi accordati di ̂ conslclor^co^, 
,il,Èii'lxi'Con&''dó'm'mÌ8so alVedtierò' onde*̂ ' 
i cplpovoli'iioq ,possano, sfuggire .o. il 
;p,rocessp,posssi„fai;^i,a. tflo^zo .di,,roga-
.tPÌiie,,. ' ' .' ' . ' 
' -Lai.Bnzione . del territoiiio" estero'è 
icosl ridicpla cljio'trovei'obhe il^nyim'o 
,ostàoòrfi''abà'o'lutó'neil'à'|gggj)„dflUsi'gnp(^, 
•rontigi.o, la qi|iale ,dichiiira (|i' prppfiqtU 
nazipntire li.palapi 'app'st'o|i«i e,'lbrp di-. 
pen(l6n?,e'.0 .jió .cpnferlspp. il semplice 
,usb'al Poniefioo,' ed,'assegna .1 fojidi 
•necessari alla.'lp'rò raanutpnzipn^.' 
; yjà altro 'bstà'pplp pui'o a??ointq ^a-
.re()b'e,la lettera.'di Pio IX ad^i,2^,apt-
'tombre, ISyO'ifi^itàu.Leii,!, genepaliq' C»;, 
dornà'ad'pccìup^re 'd'nclie i'iut'erfi città 
Leonina,. 

li L[A«'4n<?',poi'regjst'ra un ;ji'df'ce, sij: 
ooim'p il qqale . i l 'di||'oUpro 'gónoj'alei 

I dèiià" V. S. parlando con'alti funzionari' 

li delitto infame di Salgareda. 
Partioolari racoapi'icciantl. 

Abbiamo riferita l'altro giprnp 'l'a-
troco spoporla fatta dai carabinieri, à 

ai-nvatpi ttoIilatL 
Ecco, nei suol particolari, Il racconto 

della 'J'ribuna dì cui ora conno ieri: 
« In uno di questi ricruatorl, tenuto 

in via dello Statuii) (Jiil.-''Oirciòlo Sèl-
riinmau)lata, allo alti'dattrazioni all'erto 
a circa'Un centinaio di soldati, quasi 
tutti granatieri, convenuti'vi, si aggiun­
gono anche'dello rappresentazioni, su 
di uditeatrino apposta Iraprovvisatp. ' 

Unadpmenlca he assistito alla rap-
proseùtaziono' di un dramma intitelato 
«Pietrp Micca».' Dopbil'primdatto vende 
alla Hbaltaun socio del Circolo, a fare 
un ser'mbhe il''Cùi conbettó'si i'ia'ssunlè, 

i presso a poco, in questi am'niaoslramonti : 
« Obbodiro'al sbperio'ri ih caserma silo 
qaaildo la' cos'tìi'ehza lo' permetta.'Far 
propaganda tra i compagiii'd'ormo 'per-' 
oliò intervengano al npr.qato^io, .oye 
troveranno, oltre le boccio, il vino, il 
sigaro, ed il teatro,, maestri che iuse-
gncrajinp loro a scrivere delle belle, 
lettere alla famiglia, llospingere gli in­
segnamenti che si imparliscooP^-n^Ua 
scuola dejla caserma,- e frequentare in­
voco il ricreatorio». ' 

Quindi prosegui la rappresentazione 
e venne sulla.scena un grottesco per..' 
sonaggio parodiante un ufficiale dell'ex 
sorcito, il quale, preso da una, paura, 
inverosimile, di .fronte, all'iiumiriepte' 
assaj tp .delle truppe^'raucosìiscanjlgliava 
a Pietro^ .\Iicoa ji.saoriflpiP^e..spjj'g6va 
a piene "nnanPii "ridìcolo sùrmìlitàrismo 
0'sul valore italiano. '' 

•Il dramma finiva cori la' vittòria dei 
franóosi e la disfatta degll'italliini, tra 

Isuoni di giubilo',' ìipplausi e miiiii'c'a'. 
I soldati, ppr quanto lnooUi"tì alcuni 

assolutamente ignoranti dei'fatti più im­
portanti della stòria nòstra; apparivano 
evidentemente turbati 'dalla oscena 'pa­
rodia. '' '• , ' " 

La cpnstatazione è"dolorqsa', ma'p,ar-
troppp, vera ».'' ' . ' " " ' 

La Tribuna àorfLÌMi': 
* Che coe.i fa"il Governo 'di fronte a siffatto 

obbrobrio';' Gbe cola-fa l'autorità .militare che 
[non sì accorgo di nulla'? 
, Si'lasoerffinno.'dontfnb'iire t'crimìnèriì'̂ t̂ ntittivi 
,che mirano a Qconvolgcre, la'^^mp^gìne dello. 
.Stato-iìi' una delle sue manifestazioni più vive e 
,pìi> nobili, ̂  resei;oìto 1 . , , 
• Chi rispónde? -, , 

; L"UNIVERSITA" POPOLARE. 
.Abbiamo da'Torino: '• ' '• 

. Presse le a^spciazioni pperaie sarannp 
tenute, nella cprronlo settimana, cpnfe-
renzo eli propaganda a, l'avaro-dpU'uni-
versìià popplàfe! (ìriùiziatow della buona 
istituzioife contano sull'appoggio della, 
bittaditìanz'ai.", • ' ' > ' ' '• ' ' T' • • i ' ' 

; .l':9i;sB ij primo. esp?rin}pnt(fjdipni|V'^rn 
sita' popolare cominclerà in n.ove'mbre 
oon'SJit corsi Idi lezipat saiJali>,'dai té-'-
hersl in un appositp locale conqefsp,. 
(lalla regia università, nell'antica'sedè 
ilqgli à.sliitpti |)iplqgici; Le ilpzjp.n|parel)-
bere quotidiane, cqn regolareprogram-
rnatd'inscgnam'eùto'. '••.''•'•' '•'• • i- • '• '•• 
\ Conp.'è potPi.l'e^ftijijipnij^uiiiYej'pifjipkj., 
0 liniv'dràltà s'Uperiore, si prppoh.e di 
ditrondore utilmpnte.ii'più.notBKìolb ni-i, 
saltati della coltura suporicro. 

a, presso Oderzo: iina fanomlla 
rinchiusa dai genitori, per; anni, od anni 
— da diolotto, paro, — ih. un porcilei 

La notizia pur troppo è conformata; 
ed i particolari sono strazianti, fàniio 
rabbrividire, ' fanno ' ruggirò nell'onìma 
la collera,, fanno vergpgnare della razza 
umana. ' 

• * -

Il brigadiere dei carabinieri di Sal­
gareda, dqsór'ivondo la porquisizione, 
cui da prlnóipio qupi'genitori, infami si 
opponevano, racconta: 

." Attravereatp il piccolo cortile, mi dirosai verso 
il porct'e di tavqle olio à fu un angolo e mal­
grado ohe il padre e là madre, al colmo dot 
turbamento, 'oercasBoro' di trattenermi, tirai il 
catenaccio, aprii la pouticina igangtiorata. 

Un orrendo spettacolo, mi si parò dinanzi agli 
occhi, in fón'to allo 'stambugio, rannicchiata in 
un angolo,'sopra un-lurido sacco, conia ginocchia 
rattratte cho-le tecoavano il mento, ition le oiatii' 
sulla àiccla,,in ^tto di paura, quasi completa^ 
mante ignuda,mi apparye una ugnra.che aveva 
piutlodto liellÊ  scimmia ohe', doirumiino. 

Intorno 'al collo uù 'vaccllìo fa'zzoletVo nero 
stracciato ohe le scendeva a brandelli anljo spalle 
coprendole soltanto in parto : intorno ai fianchi 
un altro cepoio. Le gambe e i piedi completa­
mento nudi. , > 

Intorno alla' dìsgràiiiata un audicinme ed un' 
fetore da far indietreggiare e inorridire.' 

Entrai nello fta^lo (stabbio, porcile), mentre 
la ragazza, doli'otÀ appar̂ ento dai uovo ai dicci 
anni, cercava di rannicchiarsi sempre più. La 
tiasdl fuori, ceriiat di farla camminare e vidi cho 
mal''si reggeva sulle gambe. " 

Un» cognata dello Zoia, ohe abita nella casa 
attigua, la ^ortò una fetta di polenta cho la ra­
gazza mangiò avidamente. 

Ccntfiniporaneamentd dichiarai ' in arresto la 
2o]a e le' moglie „. 

Cosi quella creatura aveva vissuto' 
— so quella può dirsi vita — per Circa 
diciotto anni, poiché l'odio orrendo dèi 
due sooilorati ctie l'avovan mbssa al 
mondo l'aveva accolta fin dalla nascita. 

•»- " 
.\do330 la sventurata si trova nel­

l'Ospedale di Oderzo. Cosi la descrive 
.un corrispondente: . ' 

"È magrisslma,'d*una'magrezza apottriilo, con 
ile dite Inbghe, ,aottilissima, l'polsi-esili come, 
) quelli di un bambino dì pochi mesi, la faccia 
'pallida, sparuta su cui parò biillano , gli., 0C9hi 
nari e vivaci. Il corpi f! quello'd'iiuo scheletro ;, 

. il torso é difettoso da una parto' e dall'altra. ' 
Con (inaloho difficoltà ho potute diitebdertè 

le gambe magrlaaimo che'sembravano atrofizzati». 
0 rattrappite. 

Mangia con molto appetito e dormo poco. 
Ha 18 anni' od ò alta poco più d'un metro. ' 

'Interrogata della sua età dalla suora, risponde' 
'con.un,filo di voca: »oo0 annit „ 

Povera creatura! Iiifamissimi e ma-, 
ledettissimi 1 suoi carnefici ! Non vi do-
vrebb'ossere galera cho basti per co­
storo.... .' • 

Pei* gli emigrant i . 
Iiiforinazloni - Diffide-Consigli. 

•Il'Contolato italiano in Batum in­
forma cho il lavoro pel tronco fèrro-
viario Alossandropoli-Erivan venne so­
speso por ragioni.igieniche nel'luglio 
0 sarà riproso ora in ottobre; ma scon­
siglia i, nostri operai dal recarsi colà,' 
essendo più che sufticienti i russi, per­
siani, greci, ' arineni è tartari, contro 
cui la concorrenza è impossìbile.a causa' 
delle basso, mercedi-alle quali si sotto­
mettono, senza contare il clima mici-
•dlale e la mancanza,di cibi'isani, di ac<. 
'qua e di assistenza medica,-

' • • » - ' j . -

Ili caV'.. Negri di Lamporo, console' 
.d'Italia in Juiz de Fora, nella sua re-' 
cento, visita a Hello-Ilorizonto-(Brasile) 
Illa, dovutoi constatare lo deplorevoli' 
,cpndizipni economiche dei connazionali 
non solo, operai, ma anche di quelli 
appartenenti.alla classe più colta, la 
cui situazione diviene ogni'giornp più 
0 pitica. ' . , 
' Scpnsiglia quindi gli italìani'dal' ré-
carsi cela, pve manca pgni 'lavoro. 

' - « - , , 
,Da qualche tempo viene avvertito un 

sepsibilo'aumeato.dell'emigrazione ita­
liana, a 'l'iriesta O'non passa "settimana 
senza che, numeroso comitive di brac­
cianti, sbarchino in quel ' porto ili'cercai 
'di lavoro. '.,.' • , , 

Ora si avverte ohe il lavoro vi man' 
caldei tutto e' che quindi ì' nuovi giunti 
SI .trovano esposti a, ben , duro condi­
zioni. , • . , ' ' 

-r> Le autorità' di-polizìa austriaohe 
spiegando da qualche tempo,il massimp 
rigore,' allò sbarop : degl'i pperai che-
glungpno im'Dalmazia dall'Italia, si av­
vertono i connazionali' ohe ' si recahO' 
colà! di: munirsi dei passaporto per l'è.' 
stoi'o e. del certificato,, di buona'con-' 
dotta. 

SL'iT&LUNi HELL'ALSAZIMOBEKi;" 
Buorte disposizioni dello autArFfàJ 

SOrlvono da Metz al Tcrupoi 
Diètro istanza del Governò italiano 

il ministero dell'Alsàzia-Loromi h'à mi­
tigato le misuro di rtgo're' applica^ 
contro .gli operai italiani .che pull'ult^no 
In quelle prpvìncle. ' ,',;;'..i'. 

In seguito alle nupvo disposizioni 'e, 
oessat'o l'esodo degli italiani', cIìò,,tpo-^ 
vano occupazionp neUo officine e'nél,la 
cpstruzipne. dei forti.' , . j . - ,,', 

L'invasione italiana aveva pre's'p'^r^.T 
pprziopi tanto grandi che', il,' ba,r3n'p^ 
Lieb'ensto'in, prefetto' di polizia,"ijvpya 
dpi^utp prganlzzaro d'ei cofsi di, li,ng!J\À 
italiana'por gli ago'iit.i,|d.i pqbblip4; ,si7 
cu'r'ezza. , , ' ' , , , , ! 

L'autorità religiosa Ila orgaiiizz,atd 
noi grandi centri industriali,'spébiq,at( 
Hayango, pve risiodpnp più,4i,SQOOI Ita­
liani, degli uffici religiosi {cp'ii serm^p^o. 
in italiano. . ' , . , , . . . . 

Sono migliorato anche ie disposizioni 
del Cqyerno frapcese ^ig.u.ar.daQtigli.:tm:-
migranti di nazionalità itaiiana>;,'rai!ces8d 
doUa frontiera ò ora, aperto a- pant'-p-
peraio italiano'munito di 'nn rbgfplara 
passapprtp ; ma è necessarie oliai'yps-
segga anche un picoclo peculio.ra]ippe-< 
sentante il 3Uo 8ostentamonto'..iiepiiil'0 
giorni, cioè 30 franch, circa. >- -' »n.U 

, i • , ' , - « - ' i 'i h-/ 
Soma 9 — Nall'intoressei doglioìtaii 

Maniche si recano in Alsazia,'e luorend' 
il ^Iini3terp dogli esteri partecipaiehel 
solamente il console generale in'Maiiki 
Qlieim è incaricato di mettersi io'vrap-' 
porto, con, le autorità locali parigli; af^i 
fari conperoenti interessi privatli'itaii: 
liai)i in quelle Provincie e di legali',!-
zare tutto le carte e documenti. •'••'•' ' 

, , I l , , , I 11 , 1 

IL COLTELLO FRANCESE. 
E duel 

' 'Si ha da Parigi, 9 : _ . \ , , , ] " " , 
"Il franccao Lamouret, reciilivo, entr^ î el-

l'o t̂erla dell'itaffano ftalTaele Oagliotti al.poii|le 
di, Soisaons ' Credendo riconoscere noU'ostò 11 
teatimona d'accusa'in nn suo prodjsbo, gtl''^i' 
scagliò contro e lo fori di COHCUQ. ,, , i i i- ,' 

11 feritore fu, arrestato dopo,,vlxa cpllnttah' 
zìoileg. ' ., ,. 

È 11 secondo,operaip italiai)p, in/p'o-'. 
chi giornij'co.lpitoda c,olte)lò frajifips|6." 
' E pòi là' stampa fraiioosè, segùìfoj'à, 

ad urlare contro il coltello itaiii^np ì| 

' HE^' BENAbiil.;' "•'";;•'!„•! 
.,11 oomm. Uulio, gpvernatpredoliBp-'" 

nadir, in .seguitp ad .esplpraziobi phdiu 
nate e ad informazioni assunte, inforùia' 
il Governo,che nell'interno del'protet­
torato vi sono in parecchie localitài' 
foreste di piante gemmifere o' mirrifere 
a^sai e8.tese e che nessuno sfruttai'-'.'' 

Aggiungo .che nn'cambiameritp aquo- , 
stp stato, di. pese non si 'potrà porta're' 
se non quando sarà possìbile all'euro', 
peo di ponetraro liberamente',hell''in." 
terop della Spmalia, specie ihell'cfiirqul 
gieni più selvaggie- 0 sfruttare .''Puoi'! 

'prodpt.ti con mano:, d'ppora importata'.,-
'. . ' '; ' '''"' 

• 'asroTÉKEaii^i^ssf','',''„, 

La villa di Mai^gherila e i'''silot' 
rosai. ' '' ' "' 

Si ha da Roma : , . ' . ' . ' . ' . • 
' '«In 'seguito" all'acquistò" ile'l'la' 'Vìllai' 

«Malta» per conto della Regiria'.'Mitr'-' 
Ighoi'ita'sì lece'Ila perizia'àègil 'iìpìóp-, 
.bili, dei' mòbili' o del giàrdi'np annesso' 
alla Villa. • • ' " ' ' ' ' \\ 
' La' magnifica' spalliora di' ro'sj? 'f̂ V'à'-̂ ' ' 

lutata diocimìla Uro ed il rosaio intèrno' 
.della Villa, Con iiinumerevòli diranjà,-
<ziòni, a cinqupmila lire.' ' , " ' ', 
. 'La Villa sarebbe stata aoq.uist^t.a ' 
,por tre milioni»! . ' ' ; 

' • » - " ' ' • , 

Le curiosila dell'Esposixlone di'Pa-' 
'l'igi.- , . ' • . " ' ' 

In Belgio fu' arresta to 'e ' fa t to con-; 
.durre' alla frontiera francese corto ,RÓ-' 
'dolfo Schalan, il quale essendo ìmpie'-' > 
^ato'aH'Esposizione Universale in qualità', 
'di guardiano, por'contò'di una casa t\],rck 
jBhe'èsponeva" diamanti,-' invece di sor'-"' 
J'eglinro la vdtrlha, pensava bend 'dif 
saccheggiarla por cónto suo, ' ."', 

Éeli guardiano I ' ' ' ' ' ' ' ' ' 
' ' ' • * • ' , • ' ; ' ' 

; Per finire. ^ ' ' i '',''" 
;• Fra due disperati'.' ' • , ' *"-" 
s —•'Io voglio finirla'Colla vit'a.'' ' '" ' ' ' ' ' 
' — Anch'ìb.. ' •" -. ' '" ' '• ' ' '" 
\ — Io ho preso un' bSgliettp pei' 'dn ' 

• yiaggio circolare sul(a M.editorranpS., '*'' 
' — ' E ' io .. vado a farmi arro'stiro 

dalla questura'di'Nap'oli; 
Frugolino. 
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AZIONE DEL FREDDO 
sugli organismi viventi. 

Ecco t'annuaciato articolo liHirillnstrfl concit-
tatllno comm. A. Piutti, profitsioro di chitnica 
(armaceutiea « tosiEeoto îa atrUnirorgìtà dL Na­
poli; articolo chs lo acnttora mandò oootempo-
taasamento ad ng giornale di Hjipuìl a al Ffiulls 

Io questi giorni io cui il pubblica 
si è molto inlore-isatii allo esperienze 
sull'aria liquida ed alle siio proprietà 
congelatrici, molti mi cliiedoiio elio a-
zione esercitano i (orli ruffroddamentì 
sugli organisnir viventi, specie quelli 
ottenuti coU'aria lìquefalta. 

Gccomi a risponderò a tutti in una 
volta. 

L'azione dolio bas.4e tompuraturo sugli 
animali superiori & anzitutto diirersa a 
aeconda cbo sì tratta di iiuimali' a 
sangue c.ildo o di animali a sangue 
freddo. Un mammifera, ad esempio un 
«onlglio, può essere tenuto anche per 
un'iir'a a —56» senza Irrigiilirsi o raf­
freddarsi, poiché nel prócdssi di' oasi-
dazióne dei tessati vi è una continua 
produzione di calore che ripara lo 
perdite, collo quali' non procede di pari 
passo, poiché alla fine la temperatura 
discende molto al dlslotto della nor-
malo.-, 
' ' Infatti nlààtonendo il coniglio in un 
ambiente'molto (roddo si ebbero i se-
guonti risulta.tl: 

Temperatufii Pol«i} Respiro 
Avtmtl l'mptirltii^'S7.S IflOal' 4Sal> 
Dapo 30' di. aog-

, giorno a —fil,6 34,5 — — 
D^po. 60' a - DS" a.{ 40 al' npp. uosiliilt 

Alla fine, in queste condizioni, i moti 
inidlontarl' si arrestaiio, ma traspor­
tando l'animalo In un- ambiente risòal-
dato esso ai rimette rapidamente. 

Nel 1893 liaottl IHclet, al quale 
dobbiamo tanta copia di studi sulla pro-
dnssioné delle basso temperature, man­
tenendo un cane in un apparecchio me-
taiUtò raffreddato dal tìO» ai ilO" sotto 
lo zero, osservò ohe la sua temperatura 
nei primi 10 minuti'aumentava di circa 
metzo' grado, come so il suo organismo 
sentisse la necessita di lattare contro 
l'ambiente ohe io circondava, ma che 
poi dopo un'ora e mezza questa si ab­
bassava-di circa-un-grado ed ,a|,la fine 
arrlv'avà il momento In «ni, esauriti i 
propri mezzi di'difesa, ì'animale ad un 
tratto moriva. 
' , Esperienze fatte sopra sé stesso colla 
itb'aiersioné del braccio ignuda nello 
àteaso .apparecchio mostrarono un com­
portamento analoga per quanto riguar-
daVit la temperatura; solo avverti un 
senso di dolora alle ossa, non alla pcllo 
od alta superficie dol -braccio. 

Continuando questo ricerche, un anno 
dopo, col corpo vestita Od immorso in­
tieramente hell'apparocchio raffreddato 
a-temperatui'a più bassa (.-^110°) egli 
riuscì a liberaVìli-da'un ostinato catarro 
di-8to'màco,<opparò'concluse che vi era 
molto <da -ripromettersi nella terapia 
delle>.ba^se temperature. 

Immergendo una mano nell 'aria li-
quida,'<3e l'immorsiona è rapida, non 
avviene, .il . contatto poiché il- vapor 
d'acquaicha emana dalla pelle protegge 
i-tessati dall'azione della bassa tempe­
ratura •{-r-isq» —190°); ma so la pelle 
é..secca o si prolunga l'immersione o 
se fra -le.due mani si comprime l'aria 
liquida,-allora -si ha una l'orto aziono 
locale, ; una grave scottatura, simile a 
quella" che si potrebbe avere por la 
immersione-nell'olio caldissimo. 

Gli animali a sangue freddo resistono 
invece moltissimo alle basse temperature. 

Uó'rèttiTe oà una rana, ad esempio, 
lasciati in ambiente -. molto freddo per 
10 0 20 minuti diventano rigidi e duri 
e la loro temperatura si. abbassa con­
tinuamente. sino a raggiungere quella 
dell'ambiente. 

Mplti insetti sopportano temperature 
di —^$', ma non di —35°. I mille-piedi' 
p'o.s8on'o vivere sino a —50' e lo luma­
che conservano i loro movimenti ancora 
a —120». , . 

' Lo uova degli uccelli perdono la vi­
talità se sono mantenute a S'-S" sotto 
lo zero; le uova di. formica soltanto 
a 0°; quello del baco da seta sono in­
vece assai più resistenti e non muojono 
che al disotto di —40°, 

Gli infusori si mantengono in vita. 
sino a —9o°, ma gli organismi che re-
slttono di più . sono gli estro mamante 
piccoli, cioè i batteri, e spocialment.^ 
Io loro sporo. Motte, esperienze si san 
fatte e si st^n^b,.facendo anche qvl./ra 
nói (Boeri e 'ijucco) sui batter! nella, 
speranza di poterli . distruggere , con 
questo mezzp, che non prosenta i gravi 
inconvenienti degli antisettici, i qvalii 
in generale, sono sostanze tossiche an­
che per l'uomo. 

Sino dai 1870 Gohn mantenendo di­
verse specie d| batteri per 12 oro.alla 
temperatura compresa fra 0" e - - 18° 
osservò,che la,loro vitalità non .dimi­
nuiva, , , , , 

Melséns, raffreddando, il lievito di 
birra a -—78°, coll'aoido carbonico so». 

lido, trovò che resìste benissimo e 
I^cte.l e Jtnmg esponendo per molte 
ore diverbi- bàtter! alle tcinporaturo 
ottenute còlla rapida evaporazione dei 
gas solforica e dell'anid''ìad carbonica, 
cioè dai —50 ai —130», vidcio che 
non prendeva por nulla la loro vitalità. 
Il liuvitn dì birra prendeva bensì il 
potei e fermentativo ma i bacilli del-
Vaniraci od altri microrganismi pato­
geni, conservavano intiera la loro vìru-
leiìià àllbrehé venivano irrgètiàli-Uè^li 
animali. 

Noi 1889 Còleman e Mac Kmtdrick 
l'ecvro uno studia molto interessante 
sull'azione dello basso temperature sul 
batteri rinchiudendo pezzetti di carne 
frasca in ampolle dì vetro u sottopo­
nendole durante 65 ore ad una tempe­
ratura variante dal —17» ai —62°. Tutti 

portati successivamente nella 
stufa di incubazione, davano, dopo poco 
tempo, segni di putrefazione, che fu 
completa dopo qualche giorno. Lo steslso 
risultata vonno ottenuto con tempera­
ture ancora più basso (—83") e con 
una permanenza inagglore nell'ambiente 
raffreddato (100 ore). 

Il latte sottoposto a —62" por S oro 
in adatti recipienti coagulò egualmente 
quando fu portato nella stufa e lo stesse 
esperienze ripetuta mantenendo il latte, 
la carne, il sangue alla temperatura di 
obolliziono'doiraria liquida,dettero sem­
pre lo stesso risultato: questo, cioè, che 

I i primi termini dotta scala dogli essari 
sopportana moravigliosamonto lo più 
basse temperature. Colla stessa esposi-

I zione nell'aria .solida (—213°) essi non 
I. perdettero menomamente la capacità di 
' riprodursi. 
) Questa grande resistenza ohe. pre'son-
, tane i batteri e le loro spore allp più 

basse temperature è senza dubbia una 
prova indiretta che essi furano le prime 

. formo vitali comparse sul nostro globo, 
' poiché, avendo la geologia e la pale­

ontologia dimostrato ohe temporature 
molto più basse delle attuali non si 
ebbero mai sul nostra pianeta (cho va 
anzi lentamente raffreddandosi) non si 
comprenderebbe questa loro particolare 
resistenza, all'atto inutile sulla terra, 
so non come un carattere altrove acqui­
sito 0 necessario solamente in un de­
terminato momento. 

Questa proprietà dei batteri é perciò 
. un buon argomento in favore dell'ipo-
' tesi di Lurd Kelvin, ohe cioè, traspor­
tati nelle meitooriti, attraverso i fred-

. dissimi spazii interplanetari, essi abbiano 
' dato origine sul nostra pianeta alle 

prime forme organiche, divenute mano 
mano più complicate colla evoluzione. 

, Co,sl le léggi della gravitazione si 
collsgano con quelle della feoondazioni^ 
in un:assiemo armonico e cooperante 
al medesimo fine. Ma, anche lasciando 
da parte queste speculazioni, è un fatto 
che bollo studio delle basso tumpera-

' turo, cho ora si ottengono facilmente 
|.cali'aria liquida, molto possiamo ancora 

imparare. A. Pilliti. 

PROVINCIA 
C i v i d a l e f 10 ottobre. 

Divagazioni autunnali — Lingua uffi-
oialo... s lava?!? 1 
Abbiamo fatto in questi giorni lo 

nostro piccale escursioni por visitare 
le campagne... ahimé, non nostre, e per 
dar tregua all'incessanto e faticoso la­
voro per l'esistenza. 

Quanta grazia di Uiol Ovunque ab­
bondanza di raccolti. Ai colli di S. Anna 
e di- S. Giuseppe l'uva, bella, sana, a 
maturazione perfetta, paro che sia stata 
appesa artificiosamente, I tralci sono 
^stracarichi a quasi tutti puntellati. 
: Nella tenuta del sig. Gio. Gatta An­
geli, ohe abbiamo visitato minutamente, 
'una vera terra promessa. ' 

IVIa quella però ohe ci ha sorpresi 
0 meravigliati è stata la gita improv­
visata, di ieri a Rodda, Chi non vede 
quella ubertosa valle, non può farsi 
.un'idea di quanto può attenere l'uomo 
di buona volontà. 

Là abbondano le frutta più ricercate, 
e l'uva -promette un abbondante ven­
demmia. Là vegeta 11 granturco, ed 
ogni sorta di legumi. Là si coltivano 
i fiori, dai crisantemi : ai garofani ed 
alle rose; là si ammirano boschetti di 
albori da frutta:.peri, peschi, meli, ecc. 

Neppureun- palmo di terreno infrut--
tiforo..Là prospera una latteria'; i fo­
raggi sono ottimi, i vantaggi grandis­
simi, ; - .. I ,-. . . -

Scendendo al chiarore di una splen­
dida luna, incontrammo comitive di. ro­
buste montanare che cantavano in ita­
liano. GÌ siamo consolati, ed abbiamo 
subita pensato.che a qualcosa ha gio­
vato l'istituto magistrale di S. Pietre 
al Natisene colla sua benefica propa­
ganda, porche ovunque ci siamo fermati 
dbbimo esaurienti risposto in 'schietto 
i.taliano, specialmente dalla gioventù. 

I nastri due «ompagni. di viaggio pos-
so'no aìTermare so' osagariama.' 

Una sul cu^a oi ha rlticiuscìuto ri­
levare che, trhnno a S. Pietro al Na-
tisono, ne^li altri setto Comuni la se­
dute consigllarl ooinunal! si tengono in 
lingua slava, e cosi pure in lingua slava 
ai compiano le corimonie di stato civile. 

Abbiamo assistito ad un matrimonia 
in lìngua slava, colebrato'da un sindaco 
che cingeva la fascia tricolore, senza 
nonimuno premettero la traduzione delle 
dispasizloni dol Codice civile, per cui 
noi non abbiamo capito un'acca. 

Queste veramente sono antloaglie.., 
per lo mono, 

II m a r c a t o d i F a g a g n a é riu­
scito fìarentìsaimo. Molta gente, molti 
animali o molti aHari. Prezzi in rialzo. 

F c l l i m a n t o . il Tribunale di Tal-
mezzo ha dichiarato il fallimento di 
Spanga.ro Pietro fu Vincenzo negoziante 
di Ampezzo, ritonondosi ai medesimo 
estesa la dlohiaraziono di fallimento 
dalla dì lui moglie Benedetti Teresa, 
già pronuciato con sent'^nzil 20 agosto 
1900; riconfermato a curatore provvi­
sorio l'avvocato Michele Boorchia Nigrìs 
di Tolmezzo, fissato II 15 ottobre cor­
rente ore 0 nnt. per l'adunanza ilei 
creditori del' coniugi predetti, per la 
nomina dei membri della doicgazionu 
di sorveglianza e per pronunciarsi sulla 
nomlina definitiva dol curatore; stabi­
lito il 27 di ottobre andante come 
termino entro il quale i creditori do­
vranno presentare lo dichiarazioni dei 
loi'u crediti, e destinato il IO n'uvembru 
p: V, ore 9 aot. per la chiusura del 
verbale di verificazione dei crediti. 

S u i o i d i o » A Osoppo per dispiaceri 
dì l'ainiglia suicidavasi De Kranooschi 
Leonardo appiccandosi ad un albera. 

Ppe.aipitaf o in un burrona. 
A Lusévara'Landaro'Domenico ti'ansi-
tando per unsentiero di'montagna, por 
dato l'equilibrio, precipitò in un burrone 
sottostanto rimanendo cadavere, 

làoandiaa.Dameuicà 7, a Cornino, 
' fraziono del Comune di Forgarìa, sì 
manifestava il fuoco nello stabilimonto 
dol sig. Antonio Franceschino. 

L'elemento distruttore faceva rapidi 
, progressi por la mancanza d'acqua e 
. perché pochi erano accorsi a spegnerlo, 
essendosi quasi tutti gli abitanti recati 
a Forgaria p | r la funzionu. dol Rosario. 

Il fuoco si'oomunicò anchoalla vi­
cina abitàzloqo-del signor. Martina. 

I danni sono rilevanti, e pare mag­
gióri por li signor Martino. Mossuno. 
dèi due. è assicurato. Ignorasi la causa 
dell' incendio. 

Pei* l e a i o n i . A Cividale certo Bu­
iatti Giuseppe pregiudicato, in rissa per 
futili motivi cagionò a Pascal Domenico 
una lesione guaribile in SQ giorni. 

A p p e s t i . A Moiitereale Cellina fu 
arrestato Rossi Giulio per ubbriachezza 
e per oltraggi al vicebrigadiere Piazza 
ed ai carabiniere Dus Antonio, dichia­
rando che il verbale da loro compilata 
ora falso. 

N. 1033 Vi[-S. 

Municipio di Buttrio. 
jlwwiao di oonoopas. 

A tutto 15 ottobre p. v. è aperto il 
concorso al posto di levatrice, comu­
nale coll'annuo stipendio di lire ;105. 

La nomina sarà duratura per un anno, 
I documenti in prescrizione di legge 

saranno prodotti a questa Segreteria 
eptro il termine prestabilito. 

L'eletta entrerà in carica col 1° no­
vembre p. V. 

Dall'Ufficio muuicipal$ 
Buttrio, 26 lettembre 1000. 

Il Sindaco . . 
Dacómo Armoni 

umNE 
PtrliMll 

La Mostra dei cani. 
Ormai l'esito di questa Mastra può 

dirsi asatourato. Tutta la Provincia vi' 
concorro con cani da caccia a da lusso. 
Il Comitato s'è dato a tutt'uomo porche 
ossa abbia a riuscire perfetta anche 
dal lato sportivo. Il giardino Rìoasoli 
dove si terrà la Mostra pare creato 
por lo soopc. Tirando lo sommo non 
esito a dichiarare ohe l'esposizione dei 
cani riuscirà uno dei numeri più at­
traenti dol vasto programma dei pros­
simi festeggiamenti. 

liìxtra programma sono giunti al Co­
mitato molti premi. 

Il Ministero assegnò alla Mostra due 
modaglio d'argento e una- d'oro ; altl'o 
"medaglia d'oro dei membri dol Comi­
tato;' e una coppa.d'argento dono, dol 
Presidente del Comitato stesso signor 
li). Telliui, 

L'utilità del cane, la sua innata de­
vozione per l'uomo, col.quale vive, la­
vora, soiTre, gli ha valso la protezione 
dì tutte le persone intelligenti e di cuore. 
Tutti gli amici del cane, tanto nume­
rosi anche in l<'riali, concorrendo alla 
prossima Mostra, coopereranno porche 
anche in questa ramo della zootecnica 
possiamo assurgere io pochi anni a quel 
posto che altra Nazioni già occupano 
da tempo. Luigi. 

Il Comitato organizzatore della Mo> 
stra doi.cani si pregia invitare quei 

' signori ohe intendono di concorrervi, 
a poter inviare la scheda- d'inscrizione 
al più presto possibile al sig. Romolo 
Pansari Via Belloni ;i o.ciò allo scopo 
di evitare al Comitato stesso l'incon-
veniente ohe le inscrizioni già nume­
rose non gli abbiano a pervenire agr 
giomerate negli ultimi giorni. 

certificati cho siano,.presentati'alle au­
torità scolastiche ; ' '•-• 

I. Conforme all'art. 160 d.et/R. De­
creto 15 novombro 1865 n, ^<iii tuiti 
i certificati dello-stato-ctylio.,debbono 
essere legalizzati dal presidente del 
Tribunale netta cai giurisdizione ' si 
trova'l'ufficiale dello" afatii'civile che 
li fllaaoia,' e oosl ( ( t taedr ie ' ' invogl ia 
faro uso fuori della giurisdizione me-

, A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazióne raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

Glisfiritti anon\ifiù^ non sono 
tenuti in alcuna considerazione. 

C o i r Ottobre 
sia aperto un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior-
î ale. 

I signori abbonati, che si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al' corrente. 

desimiti;.rfV,. ^ ., , 5 , ^..'fr-*,-^-!' 
2.' fcèrtlSoAti rÌtalcUtl"daII<)"ànto-

rità comiinali debbono essere legaliz­
zati dal pi-efottò della Provioclà o dal 
presidente del Tribunale, quando se ne 
faccia uso fuori del Comune) " 

3. I certificati medici od in' .gòuero 
qualsivoglia tiertifloàto dì un' pi'it^àt'ò 
professionista debbono essere logaUz-., 
zati io ogni caso dal sindaco 0 quindi 
0 dal. prefetto della Provìncia Q.dal 
presidente dol Tribunale quando se ne 
debba fare uso fuori del (]pmunó.l'tt Otti 
rtsiod'o il segretario ohp gji ha rilasciati. 

di 

N«lle Scuole* 
Anche la Sooioiw a^tuantls M i gumi Bolle 

Suiiìle'Biusoilillufio Migli >l l«rmLii9,'a sì rù'ool-
goQQ eoal i frutti dell'anno Buolastico che ora 
•i chiudo. 

Ecco iotaoto i ' . 

Risultati ileila R. Scuola Normale F. 
'JS 'S.2 S g ' S 

i g.3 Ss 
s» 
cu * 

13 
. 8 

9 
'18 

IO 

£ie«ma iVorwiafc ^ fc * 
Alaqne della ticuola 33 18 
Priv«tlal6 , 7. . 'S 

Liètntà Complemehtàre 
Alaono-della'Scuola' ' 19 '"'i 
Friratiite 11 e 

Etami di premoeione 
Alla tersa normale 19 . S 

. aecodda » ' 40 ' 11 
„ terza eompIeineQtare 34 16 

, . seconda . „ 55 19 
Elami di ammiuion0 

Alia prima compi. 5 4 — 1 
„ seconda à S I . — 4 

Totale alimae (oacluse lo — — 
privatiiite) 199 H 58 38 
Totale non presentateoi: 36 — Totale pronioaae' 

132 — Tolato respinte: 38. 
NQH^ SI presentarono agli feami di L(cti}fa-_ 

eomptetMiuarei aum. -1 atunb'ai-' ' > ' -' 
agli eiamt di promosiitne alla terta ; qunri.-1; 
id, alta seconda; aum. 8; 
id. alla lena cotAptenientart : nam 5; 
id. aUa seconda' compìemenlarei nooi. 80,-

•*-
Bd ecco le alunne licenziato nella presente ses­

sione (Y. Friuli del 0>tl luglio per la sassione 
oativa) dalla Scaola normale; 

Dì Bernardo Rita (Convitto Sala) — 
Do jElia îQ. Alessandrina (Esterna) — Bu-
liani Letizia (Ist . Renati) -7-, Coccolo 
Maria ( Convitto Saia ) —• .Francescato 
Anna (Esterna) — Gurisattì Ida (Ist.Re-. 
nati) — .Missio Noemi (Esterna). — Mor-; 
gante Ines (id.) — Pirona Emilia (id.) — 
'Rorai Maria (Copvìtto Saia)— Sgobero 
Anna (Esterna) — Sporenì (ìd.) -r- Vac-. 
'choroni (id ) — D'Agostini.Lia (Collegio, 
Uccellls) — Vannini. Maria (Privatista). 

G floalniente quelle «he .ottennero la 

ilcenza cp.snplementàro\ 
Buttazioni Ersilia (Ist. Rénaii) — Canpi 

Oliva (Esterna) — Carmìnatti Maria 
(id.) — Piva Eugenia (id.) — Comessoll 
Ines (Ist. Renati) — Della'Moa Amalia 
(Privatista). 

e di lettsra 
Dióvinetti. ' per signsrina e 

di si comunica: 
La Direzione dell'Istitutq filotlranìóiA-

tlcp T. Cìcpni, volendo, continuare le 
antiche tradizioni df|i.suoi,,fandatorj e 
nello stesso, tempo .riailorinar^ gli,4Q-
tondlmenti ai qiiall la Sbpìotà si,ispi­
rava or sono due anni,, è^iiatiseipaa'.di 
poter annunciare chò qói, 5. nòvombre 
p. v,, vorrà riaperta là SouQt(ii.,i;U,.racl-
tazione, 0 ol^e insieme, per lB-.pi;iipa 
volta, verrà iniziata.una,ScnoU,di.ie,^--
tura por signorine e giovinetti,..; ,. .. 

Fine, cui contioiiameiite^ doyraqoa. 
mirare, dette Scuole, sarà,'l;'abiti)aréH 
giovani a quella lettura.«emplìpé,,cor­
retta, elegante, che adproA il p9Mi'ar4 
e lo avviva; a quella diziqno p,ura,.spi-. 
gliata che dà anima alla parolai,é,.ppji-, 
duce la ginventù nostra ad una ' ii)fg-
gióré o'piìii'completà vita. soaiaW, .1!" 

La rappresentanza dell'Istituto'"ha 
affidata la direzione di dette Scuole al 
suo presidente, eh. datt'^,pi-af>'.(},„^.' 
Oarassini; a l'iosegnamen^o. aariii ixa-
partito a tutti gratuitamente.- ' ;' ' 

• L'iicrizione' ^otr* farsi ' por 'l'Olia ' 0 
1 per l 'altra dì .dette Scuole,'ó 'por 'O'o'-
trambe, come sarebbe dei8tdorìò''dé{là 
Direzione, perOlià l'insegùameOto pOSsa 

< riusoirepiù giovevole 0 più ofiicàcei 
• All' atto dell' isorizione - saranno co­
municate alle rispettiva l'amiglle. le 

' norme stabilite dalla Direziono, u dallo 
.signore ispettrici' addetto- alla-'sorve-' 
giianza, per 11 regolare andamento-della 
Scuola, • • ••'•- ' - ;-• ' "••' 

Lo lezioni sì terranno nei locali d«lla 
Società (sale'Suporiorl 'det Téairo'Mi-

< nerva); O' le damando dt^iimmiiifsiòua' si 
rioevoraono dal. l ^^o t tob^ oorrontein 
poi presso la sede medesima,'' ' ' ' ' " 

Oiapdlni d'intanala, tio isOri-. 
zìoni-al. Giardino d'infanaia in-via To-
madini od in quello io vìa ' Villaltà',-
si aprono ool 15 corr.' alle solite don-
dizìoRÌ. Lo:maes t ro inoarioate dello 
iserizioni,-dalle 9 alle' I S ' d a r a n o o ' a ì 
concorrentt'tutto lo richieste indicazioni; 
' In- pari tempo in via' :TomadinÌ 'si 

apre l'iscrìzlbna alla scuola eleinentBre 
pareggiata,-nolla quale si' svolge'oom'' 
pletamente il 'programma dì le'gge',' e 
gli esami vengono sostenuti'dinanzi 'a-
una Commissione mandata dalla'-dire-' 
zione'dello soitole comunalii -i-.-'"•""' 

L'amenità del'llocalè; la-'distinta ' oa-
paoità delle'maestre, l'alternativa (ré-
quente dei giuochi ginnastici e del la-̂ ' 
vero- manuale educativo cèrte- male'ria. 

' d'insognaiuontoj! lo - spirito --fantigliBre 
che rogna tra "gli:'alanni o ' le maèstro,' 
rendono desiderata ed - amata la scuola, 

. e, a seconda'dei singoli'fanciulli,'i-'rl-' 
'sultati sono'sempre lodevoli'. ' -

i l 'doU. ppòf. 'Ai9BÌ«Ì9..ÌBa«i.oiai, 
hi), decisamente, qpt^tp per; rti^ficioi'tdi' 
Primario ,di medicina.pel,upstrpiOspe-, 
dSllp..'. . ' -, : . . -'.. '.; - 'i . -, 

Staniàne alle 10. ^gli h^ prestato...il 
giurapàénto di .praminatloa .0 .preso posr. 

Par le inscrizioni nelle scuole. 
La legalizzazione dei documenti. 
Leggano attontam'ento quanto seguo coloro cbo 

avendo figli da iscrìvere nelle scuoio, vog'iaiio 
risparmiare tempo e noia por non aver preson-
tafco 1 documenti in regola. 

Sì tratta di n'ormo rinfrescato con recente cir­
colare del Ministoro: 

Il ministero della pubblica istruzione 
'con recènte circotare ramtil'enta Che : 

Giusta le norme già adattate da que­
sto ministèro, d'accordo cqn quella delle 
finanze, rlspéito agli istituti d'istruzione 
secondaria cta$ îcà ,̂ tecnica 0 normale 
si invitano 1 signori presidenti e diret­
tari delle R. Accadomiei Istituti e Scuole 
di belle arti e conservatori di musica 
a voler curare l'osservanza dello se­
guenti disposizioni relativo alla legaliz­
zazione degli atti dì nascita'e degl^ altri 

L'Ospedale ha fatto iinbuon acquisto. 
Al prof, Ceooni, U . .cordiale lìeove.uuto 
e l'augurio. . •'.., 

Pi*«maalani nai la Pasta- 'a ' 
Telaa**afi> Con recente decréto'realo' 
furono pi-omossi dalla- 3* -alla 2'i'Càte-' 
gorìa ì-'aignorì Oandotti Nicolo; Cad'o-> 
^lini Erìllo, Fantldl Vittorio, Polo Olà- ' 
comp 0' Villamena DomOnioO'che della i 
-nostra .provinoia-vinsero il relativo con-'-
'corso; .'. •'•••••• -" - '•• '•'" ••' 

-Congratulazioni .cordiali- a tutti.' ''•' ;' 
- — A proposito !'si anhiincia da ItV>taià' 

che il ministro Pascolato deoisodi'indirò 
prossìmameiite - un uuoVO' esame ' fra>' i-
diurnisti caduti nellàprova-di passaggioì 
ad ufficiali, I posti messi i'disposizione' 
dei concorrenti saranno ISO,--

' ;i:i)ré«(9,.,fìiarinbii)^'p '"Q.! 
Wâ wi, ;i "signori 80,01 ?'oi\o. i.wt̂ ti 
questa porcili'̂ VQ, .corr, allo .orò .?1, R'vfta-. 
somblea'stra'óraiparià'.' -i •-• i 

http://Spanga.ro


I L F R I U L. .T. 

S a o i a t A opmfialA g a n b P A i a . 
Stasera, alle ore 8 e mezza, si raduna 
|,l"Gim»lgiio"(}el!a '9t)c,i6ti( "opafaia iWi* 
(ì̂ attare sul seguente ordino del giorno: 

I. [iofpconto di settotnbre o del terzo 

corri jiprfslo 
tritDojriif• dSU ^.'. a.,; 0 «.. 
|: 2, MfiMtfW Al' iussMìb 
iti una vedova: 
'il Si'HMJ^bifó• fferMIfétiófe' %if "Mht-

n]_WflS';kfeaolii;dWti 'o/nto8|,TeVi,; 
•^rCehvtì'ck'zioria 'lc')l'i\a'jbìn,bJ(!V;.-, 

'j 5. Comunicazioni od eventuali dull-
^5oraisi^j5«;;./..j,-ij . ;,;,!.'•>,• , •••. 
?| 6. Soci nuovi. 

J' E l a p g l x t a n À f UÌB<^. Iieo'nid'a Leo-
|ctt|-t>ik.vers4tp alla 3acietii operaia 
éeiif^ral^ Ili tptqina, di lire lUO,^,nella 
nt(ub9a,,oircqs.tiinza della, morte .della 
pi lui «on^ort» Maria Jonisoh. 
li ba.'Uirejloila, ritionostiento, ringrazia 
{{oghegio doAatorej' ' 

ji SoolatA «B*i*M di aammop» 
i | i*« ttammentiamo che col giorno, 16 
Sttobro p. v, vlrr£ riaperià la .'Soiióla 
Mrale 4i\<^niobilUA- che sa.rà divida 
HI due,,corài. 
; Lp''l̂ scHiiiinl' si ("ibbyò'no dalla Dlf.o^ 
iìonò'déiìa Sòoietik agènti e dal bidello 
'el ,#, Js.Mtqto T.Jjcqlqq.. 

|i La!S«ma|«|pi^i,Flloii^aminao 
llok'La.jPreaidenza dell Istituto Filo-

Mjiiinhticìo'.ù'ainBSO t . Ciboni.'Invita i 
Wijaj , 'tfuiirió "trattenimento' Sociale 
he' àVri luogo al Teatro' Minèrva sa-, 
ato 13, alle ore 20 e un quarto precise, 
j Geco il programma/Iella serata: 

• ' Pnniinda'mifUini fii giuMÌn, 
dqo,atti.,i]i,'Dewi>jrer, , ,, 
,^'^Suirfl.ifi Cariî »,—, vooplig» 

SrSÌTl"'— 'tùàmo d'a/taH, - Brlliani 
lima farsa in uu atto dì Carlo Brusconi. 

j Chiuderà il trattenimento un'iùodesto 
H'»o,i'liÌ¥?W''P-.'> . „.";'"'". 
Il II nuawa oi*apio della Tt>am> 
•la M .vapopa Udina -.S« Da-
Srire;"Hrferf«"còTr: &m^ •tn'at-
tivitii l'orario invernale e cesseranno 

Parta I~ 
Ipmaujlia,jn dqOj_atti.,i]i,'I)ewi>jr«r, 

'TaaIPt t Mèwlortala. ' Questa sera 
rÌ0O3a onde allestire per domani una 

^rHndfrattuidit^: il gràMIosòballo nuovo 
« Lo nozze di Kam-ICim in Cina». Pre-
oedarìt la brillahllissima coraRiedish: « Sé 
.tt'ido vcdif'vcgniì'V; elisa (A gondola 
•bruii& el'pagiòh*.. ' ' 

il ' dantiala Albarto Raf« 
' f faél l l avverte la sua Spettabilo Clien­
tela dì avere col 1" corr. trasportato 
suo suo studio dentistico in Piazza 
S. Oiaoomo Gasa Giacomelli N. ,'}. 

Buona uaanxa. 
OSerU fatta alla locala Coagregazioao di Ga-

rltii in morta di 
Cafattl 00. Franoeico: Canolant tng. Luigi 

lira 1, Boa Lodovico ì, Oropplero comm. Gio-
vsnoi 8, Caraltl Amalia vod, Agrioola IO, Florio 
co. Pilippo 5, Pitaoco Ingr, Luigi 1, Poer Doma-
nloo I, Cavi avv. Q. 1, Gaisntti avv. Giuiopno 1. 

Laobotti Maria; Do Candido Uomenloo lieo 1, 
Colombatti co, Franooaco e Uiacomo i, Mioisinì 
franĈ aoo S, Fanoa Antonio 1, paraini Orato 2, 
Bolt̂ amo Antonio J, ^ 

Bdrnardlé avv. Ugo: "ICaSóiani ing. Luigi lira 
1, D̂ injaiui, FrancoBoo 3, Badolo Maria ì!, Lovl 
àVT. 9, I. ,' 

MMottì,nob. Marianna; Mioialni ,Francesco 
Uro 3. 

— Pili' CoMlialo Prot. doll'lnranzla in' morta d! 
Garatiì lìo. PranoOaCo; ' Aaiialni co. Daniela 

lire 5, Gontarìni OlOTannì 1. 
, IjooootU Maria; Contarìni Giovanni lire 1. 

BarnardÌB avv. Ugo; Dalla Mora GiniOppe lira 1.-
. '—PeFla'3o«t«tJi'< D«ntaAI!gh<«rì „ in morto di 

Carattì co. Francaaao; oav. dott. Gemtniano 
Cacavai Uro 2,' ToniaaoUi cav. Danio 2, Schiavi 
avv. Lniip,'Torwa a Gino'3, Marconi Pietro 2. 
• Barnardla an: Ugo ! Toraadelli caV. Danio lira 1, 
avv. ' Bmilio Drlnaal' 2. 

Luciano Albini di Civldale: Macorig Antonio 
di Faodia tiro 1. 

- Pelala éooiotàVatarani elleduoi in morte di 
Franceachinifl oav. Francoa î dott. cav. Carlo 

Turcliclfi lire I, 
,Bòrnafdi«;a'vV; Ugo; dott oav. Cario Tcicchotti 

lira I, • ' • " 
Caratti co; Francaaco: De Candido Domanico 

lire 1, Marootti capitano Glnliò 8, nob. famiglia 
co. da .Pappi 6. 

(Issarvaziohi meteorologiche. 
Stazione di Udino — R. istituto Tecnico 

NOTIZIE E DiSPAGCI 

• ••tt̂ ni sfrtordlnai'i. 
Pju-tenzef'dà^Uilino ^iete Adi*.ì'ài|ca), 

ppr\;jS. Da'niej'e alte ore, 8.15, l i iiO;-
l^à^ e n.got'ie dalla Stagiono di porta-
ffé^!ia.»a'tt--à'r.e!r8;40.'.nV40, 15.15 e 
IMO.' • « ; : - • ' :••, •'• • 
rArivi a.'S.lD^hiplo atlp ore IO; 13,, 

i M è e iftè.'-: ., ; ,-.>.•[ ''.,.'• ',•• 
>i.Pal>teii!io^d^ ,'S.. Daniele. per'cUdìna-
»lle-l)r«c7gO,;l-l;ÌO, 13,.'55 e, 17.30. 
• "Ai'i*î l',i»''U(Iiiió Stazionqdi porta Ge-
mena- Ali ore '••S'.'45, -'Ì2.25, "15 10' e 
I^^5'; ed alla Sffî Jòiiè foi'rdviarla .(Ràtei' 
/^featica) alle ofè'9 e! .15.30. ,.; . 

'Ì '«ll ìm0(tÌB.'Nf 1 fa'ilimonto di' Muttli 
Dditìlinioo, Élegpziliiile, If''Fribun'alo " di 
Udine -'dS%Tni?ri(i*.,,pr,Ì5V,YjXoHii.monte' li»; 
dfLĴ a; d,̂ 11it'p.è̂ ,ŝ 'zibne dét.'pftgàntapM da. 
PAk«.4àlfa(IÌitQ Mut,ti Domonicoil, giorno 
»/'gtn'gno 1900.- ' ' •'-' '• ' - • 

O a M g p e g a x i d n a ' d i o a r i t à 
•).' ::. : d i . ' U d i n e . ' ,, ' ' • 
""Snaaidi a domicilio gel maio di aetL- 'S09 : 

da. L- 0 . 6 in ootitanti N. (Ŝ l per L. 2562,20 
Id.' BÌ,IO "'id. , •., Jii3 id. ..llOd.-
Id.'lO-àia) • -fd. '• 8 id. '126.75 

• 1(1. 20 a 40 id. 8 id. US.— 
j.-j.^,..., -« -.-.•-. .-.,.- .'li!-»»-.!,.'- 3912.95-
^ rasioDÌ alimentario „ 12 „ 110 45 

"9'."io '•"'ISiio 
Rar. rid. a 0 
Alto inf;liA.io 
llvallo dal ma/e 
Umido- relativo 
atalo, del oieloi 
Ann» cad. moti 
VaUKiiU 0 dire-
lioseldcl vento, 
Termiiaentigf. •;! 

ora 9 ora 15 oro 21 

•I62.1 
•-• 57 

:GO.6 
sa 

-160,3 
71 

ìser. -aai. . 'ser. ^ 
1 — — ' — • 
oalma calma. l.SE-

10/10 

767.8 

20.0 16,2 
oalma-
<I4.6' 

23:9 
146 
18.2 
12.3 
103 

- Totale L. 4033.40' 
Riporto dei mesi precedenti n 34,364.35 

«M t»; rJ's -Tt -, jXo |̂ie.L.Ee,3B7,76-' 

]l l ì iWéliiÌB'qàÌtib^Ì'J4a<Ìak!ii'a' 
f i t l p a t o p a a o a l t o . Giulio Schoen-
i l d di gfe(:lme,.,que^KB.'.s,«r^ nUe oro 
&:e mezza, darà, al Catfè .D.orla, una 
awaordinaria rappresentazióne*^ 'hb'lla' 
({Itale esegtiirVto ' ,Tar,i^tisràp obril-
lî hte programma di assoluta novitii. 

l 'Al i ' O a p e t l a i a 'vótmerb' me'dlcaVi-: 
iiànti Lieopol'.!u,'.̂ d!ann(' 4b,iidl< Klsano; 
<|)ntadino,_ per ferita laoorò contusa 
E3Ìè''cl|;tjk,,d'M à̂ ^^an'ò'.''sm|'jiirà, riportate 
&i(j^^tiilinonf(;j. giiarlljili' in, jiòroi, lO ; 
^a4óVàfil;,l(éà,'4'ftapi ,6, abit£^ntq,in'•j[la 
tì^aósbiusó n.. ,13J>i,-p.èK.,l'etitn, lacero, 
o'antusa.:ul , ciioio. :oapolìiito,,, riportata 
•aév una sassata, guaribile in 8 giorni ; 

f isa Ortis, d'anni 37, da Fori\i di Sotto, 
itanto in via Brenari, pe'r''tràVtìfra 

dMll'ossQ, nasale oauaatai da,un pugno, 
gnaribile in 10 giorni. 

SiUSEPPE'"j|Jp:i;|L|K,'(lltV. ] 
Via Mercerie fl,:UDÌsiBÌ Via' Mercerie 6 

Vendita der'vi-tellò, e .-ìnàxizo 
ai 'seguenti jicfiiisiii 'i-.' •,':•' •,', ,-,i 
Vitello I qualità e r-'-' t̂ tìlo;al>1»:l.f̂ li;pO 

» » ,':ci-,Ui'V-»i"-'''-»^ l ' * 0 
„ .^,„»^,„, -IH; ;•;»•;••,;>;,/14>0 

Manzo f qiìaìitil ér;,'tagli(ih.'i-.».,'!''É.SO 
' ' » ' » I I - ' i ' - ' ' ' i-'-nAo 

•>•-• '•• '-•' ' i- '"'-' ' 'm-i- •'.;••• i^o'o 
••"•'"•••'' -,";;,BÈ(.LHiiA;'Gius5f!['É.:" 

( - ' • rtnaaàìma -,--. .-. . 
9-'Temperatnra ! minima . . ' . . . . 
-VI'. , ^ i ^iv ' minima all'aperto 
'"; famparatut'ai "•;")"" •„•;• • .• -! - '̂  fco [ minima all'aparto 

If^yupo p*-()^frtlc;, , 1 . ' 
Cielo nuvolosa con'un tetapbralo nell'Italia 

inferiore ad laolef generalmente sereno'altrbve;-
venti • moderati. settentrionali, ..̂ are agitato al 
Sud della Sioiliai.' ',. 

Cî onàìòà gìaidixiaplà ; 
Tribunale di Udine. 

;T)uato'dello; caji3è p'éìia)! da trattarsi 
nella- seconda quindicina di ottobre da­
vanti- il nostra Tribunale-, 
..Giovedì 18 '— .Qrai Attilio, libero, 

bancarotta, avv. Raschiera; Venna Gia-
coipo, e e , furto é lesioni, 3 liberi, avv; 
Ba'3chlera;De'fìeguach Antonio, olti^aggi, 
appello, avv. Bertacioli ; Nascigh GiU; 
s'ep'po,''i'd,, ìd.,"avv.'Pbdrecca. 

Lv>.ne(J|l 2^ —• Garzaiii Anna, libera, 
córili'-àbbiindo, Ciscitti Lucia, id!, id, 
Sbulf Hosalia, id, id., Sandrini Giusep-
pin t̂ |(l„ A., Bortolotti Angelo e e , id.) 
id'.;-IVlizMrb Giuseppe, id,," renitenza alla 
feva, Co-sco Eug ì̂iici-,'., id,, id.', difensore 
(li.,,tuUi l'avv. P;;,-Billia; Polaii Atitònio,' 
contravvenzione; ìal.la le.gge dtP.'S:,' ap-' 
pelle, avv. Driu'ssii Patùizi Italia,-furto, 
id„ OjV̂v. Erusad(jla. 

Giovedì 25 — Foschia Valentino, li­
bero, lesione,.avy, Caisutti:-Voiinti Gior-. 
gio, ingiurie, appallo; avv. Caralti; Franz ; 
Luigia, id., id., avv. Levi; Pavanutti 
Giacomo, i(i,,,,id„ avv. Caratti. , 
, Liiin'edI 29'— ZuccolOiValèqtiao.-coni 

trE b̂baqdpi )),vv,|,Balli(ii; Cussigh Maria, 
,id.., Gosetit ^Teresa, < id., Zanuttìgh GIUT 
aeppé, id., Quirino Lucia, id , Doretti 
Liberale, id.iPredan Giovannii id., avv, 
Colombatti. 

La politica estera. 
:' Lo informazioni diil niàr^hese. 
'; Rotna 0 — Si assicu't-a ohe nói Con-
«igliq dei ministri l'on Visconti Venosta 
(jlede ai colleghi le seguenti informazioni. 

Pel Marocco, ha detto che l'Italia non 
ha da preoccuparsi dl'nnlla. Le in(or-
oiazioni avute sia dd Parigi che da 
Tangori, escludono qualsiasi eventua­
lità di una guerra ti'a In Francia ed il 
Marocco. 
.' L<;sisto sempre la questione dì Tuan, 
itia dietro consigliò delle potenze, il 
Marocco ha acconsentito di non oon-
tfastare l'occupazione francese di quella 
iDcalità.-

, Quanto alla China, l'on. Visconti Ve­
nosta' ha detto ohe là venuta di Wal-
iers'de ha notevolmente .migliorato la 
iltiiaiione,. < < 
fi L'aodOrdo europèo non 6 mininia-
lìsonte, turbato. 
I t i tijinistro ha,espresso il, parere che 
lÀ pace - non potrà essere oosl - presto 
4onolu.sa; ad ogni modo ha escluso che 
s| debbano mandare nuovi rinforzi. 

?: Il furto in Vaticano. 
dliiuder la sfalla scappali i buoi... 
li — Un « seiirafd ». 

;̂LMr<ia ha da Roma; ^, 
I tn seguito al furto commésso in Va­
rcano, il Papa ha ordinata che tutti i 
«aloni appartenenti-a^ cotfgrogazionl, o-' 
pere pio, suore, ecc. siano depositato 
presso banche sicuro. ' 

Già buona parto di quul valori sono 
stati trasportati al Banco di lionia. 

• » - •„ . 

Su! furto avvenuto ai hanno poi (inaati altri 
particolari; -; -,-'--, 

GII ordigni adoperali per sfondare 
la cassa" forte orano nuovi, di foggia 
speciale non usata,,in.commercio, talché 
dovettero, essere fabbricati ospressa-
raente. ' • ' ., 

Il maggiore Tagliaferri comandante 
dei gendr»r,mi del.Vatiqano,-non sapeva 
della esrston:ì'a' di' questa bassa-ferie 
cho non gli era ma! stata data in nota. 

E!ssendoaene lagn.ito con il Cai'dinale 
liampolla, si .senti rispondere che l'esi-
8ten!^,^i-que,|i, forziere fera un segreto 
pontifìcio! 

Bollettino della Borsa 
nmna 9 bitobro \m. 

Rendita. ô t- ^ 

, H " 5 «/, lino IQflBA « . , . . 
;; • 4 V, „ "-

Rztsrìoar6,4 %̂ oro . , . . . 
'-'-^'-Obblìb'azl'tìni'. '-

Porrovio MoritìioiiaU ox ooupoi» 
p . 3 Vó tfftllaDo 

Fondi iirìB-Barn» d'Italtn 4 "/g . 
„ Banuo di Kapoti 3 Vi "U 

Foiìdlar.CMBa Riip. Milano 6 O/D 
Azioni. 

Raoeà d'Italia «x coopoos . . . 
», di Udine < 
„ Ilopolars Friulana.... 
n Cooperativa Udinese . . 

Cotoniselo UdtDoae ex coopons 
Fabbr, di xUocheto S. Giorgio. 
SooiotÀ Tramvìa di Udiuo . . , 

n Forr. Morid. ox coupons 
f, Porr. Medit. ox ooopona 

fianiibl e valute. 
Franoift. é . .' ohoqaaa 
Oermania. .. . < . . . . t, 
Londra . . * . , . . . , „ 
Anatria-Corone , , . . „ 
Napoleoni.'."L „ 

Ultimi dìspaeol. 
ChloBora Parigi ox coiipons. . 
Cambio ufiSeùflo . . . . * . . 4 . 

8».ao Bft.ao 
00.60 . 09.85 

110.85 109.26 

- .",*• .7155 

817 . - 317 , -
303,— 808,50 
508 . - 608.— 
440.— 440, -
507.— 507.— 

858.- 857.— 
14IS.- 145.— 
140.— 140.-
3650 35.60 

1370.— 1370.— 
107 . - 107. -

8()L— 8 0 . -
708. 701.— 
5215.0 ,521. -

iOe.45 100.40 
130.80 130.70 
26.70 2670 

110.30 110.30 
ai.a) 21.20 

03.62 93.65 
106.49 106.42 

«ITO movii 
S^moMI « 52 f «Piti. 

Telegrafano'da Baailca, 8: ; . , 
Una terribile collisione fra un tj-eno 

locale ed il dirottissimo della linea Ua-
silea-Francofgrte ò avvenuto presso la 
stazione di Heidelberg (Granducato di 
Baden). 

Lo scontro avvenne ierserà alle ore 
otto. Vi sono 8 morti o 52 feriti. 

La. causa jdel^,disastro, va attribuita 
ad una'falsa, sé^nalfiziorie'. '̂  . 

Alcuni superatiti dalla immano cata­
strofe, tornati qui oggi,' tiarrano parti­
colari spaventosi. Una delle locomotive 
per la violenza dell'urto affondò per 
circa tre metri nel terreno e l'altra 
locomotiva si accavallò su quella affon­
data;. Molti vagoni furono ridotti a, 
miniitisaiini frantumi. Alcuni cadaveri 
si rinvennero ridotti' a brandelli, altri 
schiacciati in modo, orribile. Accaddero 
eplsodii strazianti. 

, La lipea è ingom,bralii| e, ci varranno 
alcuni giorni prima che il. servizio possa 
essere riattivato. 

La Ditta E. Del Fabro 1 G . 
mtìssasi in liquidas'.iono pur là 
creazione di nuova società ini 
dustrialo por azioni % 
Liquida con grande ribasso';^ 

tutte lo cal'^aturo, sia comuai 
clic brevettate, pellami ed altrtii 
merci affini. ;• 

Continua il lavoro delle com| 
missioni i3u misura a pi-eizi dj 
grande concorrenza. "; 

MALi^TTIB SEGRETE 
Quapigione sicura' -,',% 

Injazionu e Pillale antiblettorrafiiiih^ 
FOSCARiNI : 

Molti' certilicati ostensibili di- i^olli^ 
che ne fecero uso. ^ 

Farmacia Piazza V. E, — Udine. * 

CALLIFUGO FOSCARIHI J 
Provato da parecchi anni di affetto-

corto e pronto. . ' ,-, 
Farmacia Piaxza V. 11. —; Vdi>ne. '\ 

' ' i •* / 

Malattie degli ( |̂clii; 
DIFETTI D E L L A , V I S T A " l, 

SPECIAÙSiTÀ Dott. eAI«ÌÀRÓTtO: 
CoDsullazioni tutti i giorni dallo 2 alle 5 occet»-
toato il temo Sabato e terza ' Dòfaéniiia"d^gDt' 
casse. , ., ,. 

PIAZZA viTTomo isMAmmLSJ-'::^; 
VÌSITE GRATUITE AI POÌÉIIÌ 

Lunedì, Mercoledì, Tònerdì, ore li. ^ 
FARMACIA FILIPPUZZI. t 

oooooooooooood 
ASMA ed AFFANNA 

bronchiale-nervoso-cardiaco. , 
Asmatici, e voi coli'Affanno, Tosse, 

Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi? Volete proprio guarire 
radicalmente e presto? Scrìvete od 
inviate semplice biglietto da visita-alla 
Premiata F a r m a o i a C o l o m b Q ì ili 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guarigione. 

ooooooooooooot̂  
TRIFOBLIO I!lCABNàTI)l 

La' sottoscritta Ditta' ' avverto > che 
anche quest' anno tiene un grande de­
posito di T r i f o g l i o i n o a p n a t ó 
POMBO tanto Pilato che da pilare, a 
prezzi couvenientissimi. - "' 

REGINA QUARGNOLO 
Udine, via doi Teatri, n. 17. : 

ALBERTO R A S Ì E Ì 
CHiRURGO-DENTlStA • > 

CROMACA 
DELLO SPORT 

,-.,.. I. C a n o a i a a i - I p p i o i S 9 0 0 
a . T e e w i a a . . 

La SoclotiCÌ''Ippica .provinciale di Tre-
Iviso ci informo,̂  che le- date Sssate 
quest'anno pei Céncorsi di cavalli sal-

,tatori e di attacchi, sono : ' 
Sabato 1^ novembre: Concorso di 

;cavalli saltatori .̂ r- a. sólo, e per cop­
pia — pro^qntati da • U.entlemens — 
|Oampionato dì lunghezza. 
! Somenicavi 1 novembre: Concorso 
jdi attacchi |tor pariglie (con ruotabili 
la quattro riìpto, esclusi i veicoli da 
corsa) per quadriglie e per tiri a ciniiue 
;(tre cavalli ìi|tla volata).' 
! Entro il ciirrente, mese pubblicherU 
til programmi! con là designazione degii^ 
'ostacoli e deCipremi per le norme det-
'̂ tagliato dei Concorsi. 

, Sete. 
Milano, 9 ottobre 

L'effetto del rialzo dello pretese si 
è fatto sentire ancor oggi sul nostro 
mercato serico, col non permettere che 
ad una picciola'parte delle trattative 
d'aver esito felice. 

Non si può negare che il mercato 
abbia"'rio'upèrato una certa attività, ma 
le, vendite non sono raggiunte cho a 
stento. . ' 

La fabbrica moralmente e material­
mente non è anoorii p.ersuasa di dover 
aumentare le proprie offerte. Forse si 
arrenderli se i detentori continueranno 
a resistere. 

Oggi vennero fatti i soliti affari in 
greggio por l'avorerio e qualche realizzo 
in organzini à titolo Uno. 

La douianda si è estesa a vari arti­
coli, che erano rimasti finora negletti. 
Più richiesti anche i bozzoli e quindi. 
sostenuti nei prezzi, ritenendosi che 
anche la speculazione se né interessi. 

(Pai Soìt'.' 

L e i e l o h i d i o a i l i g p a f i a . Si danno 
lozioni di calligrafìa,' verso tenue oom-

, pensò. Rivolgeriii in via Mercerie, N 9, 
II pianò. ' ' ' -' • ' 

Enrico Mercatali, Siritioni mpomahih. 

Amaro Bareggi 
l,|)!l 11 Fm-C{|llll;l)UlII 

Prémiafo con modaglie d'oro o d'argento 
Velontt autorità mediceo to dichiarano il pib 

efficace ed il miglior rìcostltaente tonico o\dlge-
etivo dei preparati tionaimllì, perchè la proienea 
d<aL BABAÎ BARO olire uttiv4ro> le iUnzloni 
dèlio atomaAdf auinoataro l'uupotito e iireparuro 
una buona digestione, impedisee oncbo la «titi-
chezxa ohe è orìgìnalìi dal lolo FElElItO CHINA. 

USO; Un bicchierino prima dei pasti. 
ProadendoDO lapo ii bagno rìnvigorìsao ed 

eccita moraviglìofiainente l'appetito, 
' Vsndesl In tutte te Furmaole, 

Oro(]hieri e Liquoristi. 
Il Ciiimico-Farmacistu Bareggi ò pure l'unico 

preparatore del varo o rinomato FLUII)0 rigo* 
Doratore della forra de} cavalli e dolio aotiotie 
polveri tontTQ la boliaggIne.,o. tòaia dei «falli 
e buoi. 

Dirigere domande Alla Ditta £I. O . F'ra* 
t e l l l i saref f s - l — ]RBdov&i. 

Deposito in UDINE presso la PITTA GIA­
COMO COMESSATTI... ,i 

ACQUVI)il'i5TANZ 
cho dal Ministero Unghai'oue venne bre­
vettata << L a ' • a l u t a p è ' , , . O ìen i 
n i i t t l a g l i é d'ar>o — D u e d i - ' 
p ì ò m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a f a e t l t o a Napoli al IV Congresso 
luternazionale dì Chimica e Farmacia 
nel 1K94. , — - . D u e a e n t o ' o a p t l f i » 
' o a t l i t a l i a n i in otto aàrii. 
' Concessionario por l'Italia ft. V. 

R a d d O i U d i n a , Suburbio Villàlta 
casa marcheso Fabio Mangilli. 

RappreseotanW della V 8 - T A L, &' 
inventala dal chimico Augusto Jena di 
Torino, ' surrogiito di sicuro effetto in» 
oampapabiie e salutala al non 
sempre innocuo aolfato di rame per la 
cura della, vite, frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e della cliaspis pentagona del gelso. 

Alle famiglie! 
Fate i vostri acquisti negli esercizi dove funziona il 

llegìstratore di Cassa 
e vi sai'S. consegnata una tessera-ricevuta, die vi comprova 1,'ammon- -
tare esatto dell'acquisto e il fornitore di vostra llducia. 

Ai negozianti! 
Volete conoscere l'ammontare esatto delle, vostre vendite a con- . 

tanti, di quelle a credilo, degli acconti, dello'*Bpese, dei cambi fatti • 
durante la giornata? ' ' , " , • - . ' • •'' 

Volete evitare errori nella registrazione di cassa, avero'ìl d(^ttaglio 
di ogni singola operazione, rilasciare una tessera eoo la réalf̂ É ê della 
vostra Ditta? Volete aumentare giovnalmento i vostri incassi? -' ,.--i- • 

Adottate il - , ' ' . - ' , 

Ilefi'istratore dì Cassa, 
O ••SÉ'- S 
X Per informazioni 0 schiariraonti rivolgersi a: N a t i o n a l Caia|^.' X 
V Registep Co. — Milano. ' ' ' M 

•Od0«O«O0O«O9OII0(iOSO»0«O«O®OO 

DELLii BOUOLe DI VIENNA 
Visite e consulti dalia 8 alle 17. 

ij n • ni I! 
Piazza S. Giacomo - Casa Giacomolli N^3.,., 

o 

-̂ 5 
9, 

§ 

m 

8 

aaÀNOlJA&ÀZZlNI LE&NA E CÀHBONI 

ITALICO PIYA - UDINE 
via Prefettura N. 10-17. 

Avendo .fatti diversi acquisti di legna e carboni ed avendo 
la Se |;a a f-.»rxa •uoti'lct'! è in grado di assumersi com­
missioni di qualsiasi quantitativo,,di legna per stufe e ca­
minetti a prezzi di impossibile concorrenza. 
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9KBII1ÌK A1ITPNKÀI.1. 
FRUMENTO FUCENàE 

Originario delta tenute <l«l'Fucliio 
di projirietA del Priiioipe Tsrlonia. 

qualsiasi Ifìlompcrie o non va soggetto ajl^' 
''"f?gip,V " aV-bWo, pagli^ alta 'i metri, pto-
dusidbct supiffiòro n tatto lo'Vdrieth fin'qui 
coltivato, l'sccoinanrlato dal Sfnrfttiati • Agri­
coli, C'ofttiaì e.Coii3orz1_AÈra);t,' i 

lOOcMIf L.'St'JI'l .lO.ohili!.. 4 lUD'Ohilo C.'4[!( 
Sacco nuovo L.-l|6aoc. nu;Coati30t 

Mcvoc'-'pifSla in Sta^ioì^e Milano. 
Un paoco postale di fì ehilggratpn^i^X'.^ 3 . S O r 
Un pasco poatalo di 3 cllllàtfraRiini ti.' Sd.fSjS. 

^ ' • • ' • • . • • ' ^ " • " • . • • ', • • • ' ^ 

frumento .Voè' L. S A ' 
Frummludi Coloijmseliaiiinaic > ' M 
Fruiit-iiftt tossa: VaraoUo 'i » 
^/'uniexto. Turgido ibridi) , » 
Prtutièntp prtKKfissima Giapfc^-

tiefe. Il pìii pri |cocs .d«i grani . 
, in»tì]ra ID yiorni prima nefjli 

nitrì''. . . ' : . ' ; . . . 
Fnimetdo Rieti originario . » 

'F^tneutd' di Itlett^ t r i n a ripro-
diizion?^' ftTtnri SR> ' . . , > 

Stcìala'fiosirana" . . . . > 
O M o h e r » (Nn»itil> i . . . » 
Avéna nera invernenga . . » 
•Ave/Uftiian/ea ^iKohi, riprodotta, > 
nifogfh, incornai» . . . » 
riìópià l'etlulata . . . , > 

ani 

4 » 

"*! 
«r. 

4» 
a»-

.asi 
«,• 
ao, 

..,,. Il n^iSliiia merita elogio p o r l a at l i ' t iaW^le bellezia a eopioaitJi ili grano che proilaeUl' 
frattft.>fluo. a.'3a.'apigbe.per ogni g r a n o , , UaitiatSenJamino^Au-tiiil 

..'. è̂ suWfftre jul o^ni elogio, prp'dttttJSPie w^Bto alla ruggine. Co, romm. V. Giusti di'ì'arfòva.' 

rista. 

n aujffln^tra jtii »nui elogio, [Jrp,mn)«tPia pjjHam una ruggmtj. uu. i-ww,.». r. iwtuatr iii i «uum.' 
, llqsiBts all'allettamento,'alla oobbM'ed alla rugglne.'8ilptriorc nel pilodDtlo aqiiiilsiaal'Va-' 

' Andttai^ Baui Anufnirre di'Metani.-

. I l 'Neoodo. i 'enda' i l doppio dèi Siati, è più tirO'doòe a piii'rasiilonté' alle malattie. 
I Amm, Nobili ^ . - '^rt i f i^io^o'dl 'Zenaoa'di 'Piav^. 

. Reaiato a venti forti," non prafteatù" ruggTno.;' Co. Enrieo dt Ctitlàredo Melt di Maiano. 

Bbalalenttaiilroa tlWLH^llaMedto.'prddoiiiSnn largo pi) l tmiipi i t f i^'»£"Bi»t*et i>H'i lÌ>'taloL ì 

Il Fucenae ò stato più produttivo del Cotogna. Co,^C,.^t^t. U/iniscalchifritto dì.Verpaa., 

Lo abbiamo trovato roaìatento al^vanto o alla rughino o piA prodottiva-dl'altre (}lfi9|lìtfiL 
' i " 'MiUìa^^^erico, Fedaraiione Agricola Càitalipii di Vicofiia, 

y j ^ J ^ ^ T ^ L i . ! I N ^ ^ N Ù U - m-m^. B«'^'>vi incHca^peM^-v™!^^ ^^^^^^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i «ol FRDMENTO TOCESfSH ORliGilltfiB 

«ffllD'Il HflIUllllil n Il I W M . IKl ir i l limili • I" •' I " " ' '_ l'I Hill i - m a w 

SoBìlitiHWFLORMQBATTiNO 

SI 

Co m part i ; ii,eutO' di Genova 

Società Anonima 
Caat-lSofiìala . . . L..fia,(iQI>,000|.'j 
ti^la, j ' S m i m a • variato • a3,f0O,D00. 

Direzione Qònerata ROMfA. 
(ìoinpaitiiaanUI.Panava Patarme.' 

aedi Napoli Venezia. 

f U migltflEi lintiiEe M moDdo 
i; leii;aa»eia^^e 4«.atUjr,eM;rjr,n(t(: 
o a l n l « « l u é ii- pl'lt, «ru^|r|^l «L, 
•taauli^daineHi^D' i a i w e q a t i aot»^ 
l e àreitanMtl > , 

Rigeneratore universale ' ' 
flwforalore dei Capelli Fratelli Kiifi 

• F Ì V e » « « ' " • ' > " . * . • • • '• 
di ANTONIO LOSOBQA — Venezia 

Qa'sitb preparato'iiitiza <.'iì!eri"una' 
tintura, ridona ài Capelli' biauelii>'il' 
loro prllnltwiilcolDi' ìoerot'<»«ago«-'e 
biondat iinpadiiea la (udui», riuloraal 

il iilillib. e ilaI loro In uiorbidczia e laifreaotmt'ftp.dallt 
' Kro.vfiiìif,' Vili»- profirito da tutti perchè di aeiupliclaaima 

" ? p ^ f c w p « - • - • * « * * « * * ' * * , ' * * ' - ' - , - ^ - ' ••*," •'"'%. 

.•tt;<!ilU-€tiIfe1Bfer»K. AÌPIIÌIC!A*A.. 
i t t ' p i * nnamata tSnHtt-ti\ istantanea in- uwac sotà • bottiglia 

T i n g o p«,rfQt(f|[nvuM nem.-wpal l i « ba(bn. i^opfia lavarl i n ^ p r i p a n è dnpq l'op»;-) 
l .rajKr''!)'^^SwWsP.WitiDiViiCii.'da i>ii'-iil)pie^sndov;i icèno d i ' d i i i j u e minat j . L'aippli^ 

cazinne è duratura,qoi i i t l ia i i K ' O ' D Ì " ' , . . i 
VnarbMlSjtieiitvélegiintè' atimve»^ Saila durata di 6 miahU-ll'uftilfi''»"».!».' 

perazioiiol conaorvandgpa. l i i i i lo i iMii i t t idena naturala' ' 
;, A,ìi^$f^toitnl„.*l- . . . . : . ! 

1 'p ii- I» •ift"értt»i'*<wrf:—'.Uiiica tiiiturn sifl«ii'-a'fiil'Bk'-iH;"ciiàidirtMig' 
proferi . qunulft s i .trp,»a^9,.ii|j,(SsmMwrcij) '— ' WCerotti•tiHiirWdHii'É eommaWSi 

lul idbna' dl'i i l i '^'clie dà fòrza'lil bùlbp l̂,aii );ap^m,,« ne <\TJ!li»„i|a, CVit»f^ ..^ntl'Kj-Ù't 
jlJWRfW cW/*g!lo„B nerf l .psu iBt tu . , •. , . . • ;.'' 
i'. , Onrn (ìeirmiii'ki^tgstnàt. oadteei'oaaf j ' e / i j ' f .o l i - . • • j ' P i 

, , i , ' i iiili it'^ Vi',", ' ' -

Deptiaito la Udine p r a u o l'UIHcip anijnuzi «lei g iornale e Uè 

O u A i t i o F K I I I I O V I A K I O 
I 
t Parf'anaa 

> . i , | 

perl'ioi^Brco di paaaegeari a men 
- ^ • ' ' V i A i q o i i ^ j l j N . S 4 - U'ij' 

to(;!;ando = BA:/.4Cl!;i,LONA L 

Partenze Postali kàiH UMJk' il'ì° e 15' d^egni'ie^^l 
coo . 'vopor l celei'Ivisiaii «li prlniM»-clasi«iei. it 

Comodainstallàlioni a bórdo - VIAOàl IH 18 a;0ipj|^|11||i|J^iifaHii^>i | |^^|^tjji i | | t | l -

Àrriìfi 

A TIHIIU 
8£7 

11.52 

. 1S.1S 
£2.26 
23.05 

Per^tiut 

a j t - . v u n s u ' 
D. 4.45 • 
0 . 5.10 ' 
«01110,35 
ai 14.10 

,0, i&so 
Dji, 88.86. 

«4 no ia 

•10.07' ' 
15 .» ' 
17;.'-
23.25 

3.a5> 

A omaaui 
8. 

10. 
IKOf 
Ì6M 

li; 15 Ottobre (Postaltì) Vaporo P E J F I S E P - 1 Novembre (I*os1.p,lpJs:;,?%eK.&»l*i'«fcCBÌt« 

DÀ atatn i KHsaaat 
0. e o t i .8.65 
D. 7i6SI ' 9£ISI 
O. 10.36 13.30 
DiiJ'T.'LOn Ifalft 
0.v'17J35o< . 20>tti>' 

.»r-

aai'AUliit 
0. «.30 
D. 8.— 

'"^itaSSHrTW^ 
P ^ a z ^ e e p - ^ i e n t i di pa^^Agio.' ~ ' ' Priuàiiconvenìfuiti di panaggio . 

Linea'-dlrettissima celere ija Cieimv,»-a ' l^eiifrl^ttr l t . ' ,' Is»'!• o.fe'lliSF • -litlis 
IO Ottobi'̂ e ttWO, 

8.46 
10.40 
18 

I ^Il,g,cf],i),di^sb,.yapore Postale, V J N < 3 E ? i a E P ; P&-0«??! lp^ partirà i 
.YI ""' ' , ' - • Ppjézzi eonweiiìeniY di |i«s«ciggi«^. 
'- - l 'paeaaggian-di ' l eraa-e la»* godranno pel kolo paesaggio perBoaalo,7in ferrovia DA UDINE A Q^tlOVA il ribaldo da), iO pari«|i)t«„4onri.E 
c«B|o fb^ &. QoTerno fioo a nuova diapQauiiOE}i,'per COMITIVK. , , ' 

PéF'BIO-JÀNEIHQ e SÀNtOS (fipasile) partenza ogni iDâ e, oltfe le.stfiàoMiiî ie:; 
Passaggi gratis sai maire a famiglie regolarmente cofiititu.ltò dl'.cwrtlttdl.liiif,' 

A ' V ' V c r t e n B O t ' S i accettano m^roii a pneaegitisri da VnoeEia pnr-AleasapdriK <ll i t t i t a I « .per tal l i i i ' porti,i 
. to«0^t( dalla! SooioU, i»i Levàbte, liVlar'Rnenn, Indie e dua Ansenche . ' " ' 

Di i ' igers i ' in 'UUINB alla Sub-Agenzia della SocietJt, 
94v ViaN'Aqnileja — di ' facc ia la .Chiesa>det 'Carmlno — Via-Aqui le ja ' , i94 . 

Doauuitlara ilaaipati-o >cbiarinienlì ihe ai rinuttono a, giio di'FoaiiL ' 

SA' FONTUBA 
O. 6 . 1 p , . 
D.> B.28 
0 . ' 14ÌSIÌ-
Oi- ' ISi teov 
iB'.!.'18Je»i I 

A CDlin 
.9.-P-
11.05 

'1T.S0 
Mito 
«OXM"' 

DA DDUni A POBTOOa. 

;M. l 7 Ì e 1».54 
luai 

M.'lA.t3 
'•ÌL I K U " 
«."llilB.T 

•Ifl,. 
DA roiToa*. 

M. 17.3I*'' 

.11.18 
13.WI 
VlMt 

'• OalaaUanxaii IM- P o r t l i ^ n n o ipar - V a i m l a ' kilt 

• .T?« f t , aWe( i0>S-7^rv .W. i ì 0 . f$ . |B i« iM; i (9» 
; pw,1UJn3 atte, «re 6 J » , 7 .— a IO.!*. ' '^ 

A. 8 . ^ 1 
M. 9 . — 12.65 

m (t) Questo trono «i ferms- a Cormons 6 oro « 
12 miauttnj 

Mlul4.S&l' ' 15.25> 
0. 18.40 19>» < . 

•M.IM3.15'' • U .—• 
.01' 17,30 I8.1IO/ 

SA e<l!A*aA A riinoi»; 
A, 9.tO ».48i 
0 . 14.31, '15.ia. 
0. 18 J 7 . 19:20/ 

Â rosTòàa.- ' i oiUJuu 
(K 8 . - , . 8.46<l 

•0 . ,I3.;?l l iJtì ' . 
0, 80,4fi. a i ^ i 

D, g£9 10.40 ' 
0.' 13.38 14.— 
IL' IKOd 19.45-
0.f 31.37, . )!8.35 

M.« 9!Ì5 
M. la.46 UJS 
&a»>aifcii.jiiiM.% 

Arrivi 

'alla g0>.<» 

ÓBÀSIO M£A TBÌÌ^^|4 ÌÀt0. 
ParUnt» 

M. A. a. T. I 

HM';t5.'fB]'" 

Parinué Arrisi 

.1??» ;|S;|5^!3^ i M 
!é.4& ,18.10 

dipQoti' iia itali otiRsiii: 
^aioftijbè ;4Ì3trug:gora per aoii'.pra'&radicatuieute'la'eilu»it'Otib l'bif 
'.fAtt -'i>»>«priai ed « 'quella della p r o l e naaeitaupai . Ciò ani" 

ceda, tutti i gior.DÌ a quelli che ignorano 1 esistenza dulie p i i | « l e ' d e l Frofesuoru >.U10^ PORTA, dell'Uuiversità di Padjva, a del a 
lrtléait«>tt'*-'ÌloWes»«i"cIia; costa'lliré"•»'.' ' - ' • • ' - - ' "'"= ' ' ' 

lil»ffl!li-:̂ «5l " .' Queste plllolv'jiché'coutiino''onnai troiitailne animi di 'successo inconléstato, per le/i 
scoli-si recenti che cronici, sono, come io «ttosta il TidfMì^^'j j l I jVlVlSV' ''' ''i "• '''>>°]ic<{ì 
sedativa guariscano r a t l l e a l i u e u t e delie predetto malattie (BTonnaì'ragie, cat'^rri ali, <i ì-'estringìmènii d'^yiìi!)).^jll*KlCIf'lCAS 
B ^ N B - d A i llAaiAil'araA<.iOgaiigiorao'..visite<'ni«dll<o^.|jir(ii'gìebéiidall6'l';alle .S p» I o lauiti it.icbo per "C'órilStiondenza. 

afe ilij.'i ulwiii.'j 'ijii '•i—T ;' .̂K.i'iLi.î  . i - j l i )'ijl ' '^',1," "f li'.•ITT''^'-"-'—'•^-•'—.•T^^mT»'''-;;^'^?'?;;^ 
che la soia l'arinacia 0tts>rjnj.GaU|9ani;dl,MiIaiu), con La.oratoi;ia in fiaii'za 3à.„Piptro a , 
l.Ìno,„,N.,?,j.J)psiÌBdi), la,,fef,i^i|,«5|(B minijftatralt " " .'-.'iiii - i n — ' ' 
fes80)re",lXJS;, i^OStiV daU',Univ^rsi(^«i..di,Pavia,, ^ 6 ^ Sl"DIÌ^'P'IBiAi''''''"°*'-"'^.V>P''*,3'?^^-'"'-'^-'~'-^''''''°-"^ 

. Inviando VagUa>.nostal8< di i l . i t i « : ' » . atta cFarmaciRiiAlnioialn T«Jtl9*"8Ìlcòé.ssi:|tf. à i . Ol>fl!|nian<l 
Vii<^padari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nei Keguo ed ail'estM-'i'IU'na scatolìi")iillole del Piufess' 
Saiigiie di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzione, sul mocjp di u.iarne. '• 

( 1 . ^ o»nul.<abMfttori») chiipidft: I 
i»,feS30re lL«al([||,J(»oirH«« e ,nOi, 1 

pè di Polvere per araua sedativa, coiristruzione,jSnl niocjp di usarne. ' '' . , , ', 
BiyRìinSX^l'^ll)~KdfimK,,.tìl^om<j/Qéi^^iJ^,kSii\^i^'^^^^^ I'ilippM»('.!t5Ìrplami; o'L. ,BÌiisioli: «H«r|l!il*,,C, Zaneitj, I 

e Pdtiioni farmacisti,' v r r e s t e , Farma'cia C. Zanetti, C." f:erravallo/"%uriì, Fariuscia N. AndroVic,' f r i i ' i t ò , (iinpponi Carlo,'Frizzi, > 
C.,'fiantf|^^^(d|SAffll#4llB°PXÌc; VaMv^sIn, Botuer; A ' l n m e , . G . iProdram, Jaciiel F.; W i t i t t i a , ^^nbilimdnio'C. El-ba, Vli'Maf-
sa^,^N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio li:^s|kliif%f..N. 72,Cit3i '4atia4;»{^> Comfi.j Via Sala, N. IO; « s o m a Via Pietra, tì.tf, -
e {Bj-tsttf le principali Farmacie dei Regc.;. • •• , . 

SCT ÉìBsèìe 

' La Ml̂ lio.rti tihtqra del Móndo' ricjitgni^a ;senctitjle ovunque è 

* ! 'i' . -;vM-i,-.,' ' . - .^. iSuiisI 

prèpate^'-dallàii prtadste" >ftofetiMi >-' '< 

>iiii'ipìiiijifl,',wfli(si^fìifi ' .' ,".v'','.,r 
VEKfEZiÀ.-— S. S»H(iWtó,"48aBi-a6i24f'2B ' '•' 

/•potE|^TÌ'OT.R4m..^--.I 
' d«l!J9RiaUli,a,id«lUnliarl9$ij • i 

Quifsta'.nnpvn, preparazione , non easandjo,una dòl io a i Ù i a ' t i n t u i a , pòiMed'e ' I n t ó ^ 
r a a fabolt'U di' ridonare' -ai capell i 'ad 'lilla b a r b i , iT l'oro priifeitlVi)', «^'^oàftìral? 'doloW.", ^' 
'.• - ' m a ' i l à ' p l i k ' i r s J p l W A - t t M U d ^ i i t ' prUJi^t i 'à i i i tVi i ; ib'é'> si''><:<]ii'i^ci^,"'ìiWcU%'' 
mt/aiu, i n i a « > e l > Ì A n « - Bna;t( l«"la"' | )eUe "aj l i"biihellik'ii i*"in p6clili]i<mi giurili W i l d ' 
.ItaneiU a i i c a p a U i i e d all iu-ibatba.ùa e a i a i t « a n ó i ' e i > a é i l ' ^ ! p e É > r < B ( N Ì " ' L a i ) ) i b ' ^ n f t u > 
vHiMUitl It^rftltroiiparailòi .cbQposta! di>>ilosiaIiz«< Tagqtati,r<a'ficlra|ii6>la</pià:'edauoiiliilt.i 

non coatando s o l t a n t o che . . • ,, ' , >' i • . < .. ,'t " 

. ; r w J s U c n d ^ b i | ^ " ^ l i ^ 5 ^ h ' Ì J f l i f t S " ' Ì n n u n » i - d » l . ' G i « n i a l i ' I l j 'FRl-ULIj . O d i n e / V i i 

masii ami 

1 

IVuova: ik iv«Bi iBl»né 'br«V«UB«<t delle! Villa Achille lìanfi, lUilfbto. —• j S , t n U « . « > i | cMl»,»' . B""*! Atf^H^riàv») Cn ni>< «np<tai|a 
d a toeletta. — Ilusu^e la polle vfraraente naartjildu,. I i l aa i éa , v o l i t a t a t ( i „ in-srci'i la nuova combinazione dell'nmidii coli.sapone. - i . B z i r » 

(i più. d'ogdi altro sapone perthè'ii cóhtposto'cól!' sostan-ze'speciali ed'è fablijScato con'macchine d'invenzione della Casa. - Supeitipi;» ,«i,.p^ ĉ;̂ mQHliat̂ • 
""• ' ' • Il prezzo poi è aliif-portata di tuttij Si. veijdo a cent., S(S, S » n fio a l pezzo profumato e non profumato in apposita elegante sp î.tfll?. 

OA wfi eoBiiPOJiiiMSiiiM (ùoi niTi!:nNi{ys'Aj(fe>;«i>A,i|i;{i^^!|i|imb!!9^ •̂ f«iWa«!lfi#»®s«i 
j, |Sa;jynj es ter i . 

Verso cartolinorvaglia di lire 1»-là\Dilta'A. Banfi spedisce tre pettàgramli / r w c a iit-Ivìta,Italia. .mtfesi.PXI^^'M'^ .' P.''f>»PlÌR(<«'i<'''W<',<«ft-. 
farmacisti e pr^i^f^mimMeLBegìf^e ,rf«visros*('srt di-M'lam PSganiti^' Vmtiife .-C. - - . , ? t ' ^ ' .Cortefi.e.^Berf>Ì,^ l^fr.fW 'P<WOaili]..e,,Coi(ilf. 

lu i J t l i n e triivaei vendib'ie prevso il parrucchiert| A n | ' $ e Ì o G é r ' V n s u t t i in vla,,.IU,^rppitavecchia. 

Purtropp al tagba spbas 

&'Wvb«(v'i«l«' * « ^ T i ! . i 
La boghe a' naJà.iiaiin«,.. 
Il atomi al slnt bniaor,, 
li'iOla U g:IiJUikilr« 
E' sou frnzias i aia,.. 
L'è ca' il catam'giiMif 

lant I..' 
i S i l i f0 (h* drflniIOL, 
1 ' < . £ « chali un bon pUfgi 
I •• aTìCl"!!'* '""t i» " M 4 » 

Jì |finir|^ t 'nn (ampjli 

',; a: 
;iM)V 

Vilint 1900 — Tip. U v e o B«rdu«o 
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